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Introduzione 

Rapporto di Gestione 2014 V 

INTRODUZIONE 

Al fine di completare l’informazione generale proposta nel Rapporto di Gestione 2014, 

ciascuna Direzione generale ha provveduto a predisporre la sintesi delle attività svolte e dei 

risultati raggiunti con l’obiettivo di evidenziare i fatti gestionali significativi dell’anno. 

Per la predisposizione del documento è stato adottato lo schema unificato predisposto 

dall’Ufficio del Controllo Interno di Gestione. 

Il quadro finanziario delle risorse complessivamente gestite dalla Direzione generale, nel 

corso del 2014, è riportato nel volume “Allegato A – Reportistica dati finanziari”. 

Lo schema adottato per l’esposizione delle informazioni consente al lettore di ottenere una 

visione completa sulle competenze e sulle funzioni svolte. Inoltre, risulta possibile mappare 

l’impiego delle risorse umane e finanziarie per lo svolgimento delle attività oggetto di 

monitoraggio, unitamente all’analisi dei risultati concretamente conseguiti a livello di 

Direzione di servizio.  

Le informazioni esposte sono articolate nei seguenti punti: 

− Il ciclo della performance; 

− il quadro generale dell’attività svolta nell’esercizio; 

− la struttura organizzativa e le risorse umane; 

− le azioni ed i risultati. 

In sintesi, le attività svolte nell’ambito del processo di controllo si basano: 

1. sull’elevata specializzazione dei controller, quali referenti (in numerosi casi vero e 

proprio gruppo interdisciplinare) operanti all’interno della Direzione al fine di fornire un 

sistematico supporto ai centri decisionali e di assicurare il collegamento funzionale con 

l’Ufficio del Controllo Interno di Gestione; 

2. su monitoraggi periodici atti a supportare l’analisi degli scostamenti tra quanto pianificato 

e realizzato o in via di realizzazione, attraverso lo strumento del Programma Operativo 

Annuale (POA). Ciò è valido sia con riferimento agli obiettivi finanziari e sia a quelli non 

finanziari; 

3. su un unico schema di rappresentazione dei risultati adottato da tutte le articolazioni 

amministrative di cui all’ “Allegato B”; 

4. sulla verifica dei contenuti da parte di ciascun Direttore generale. 
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1. IL CICLO DELLA PERFORMANCE 2014 

Sulla base degli indirizzi e delle strategie generali del Programma Regionale di Sviluppo 

(PRS) 2010-2014 (art.3 L.R. 2 agosto 2006, n.11 e ss.mm.ii, approvato dalla Terza 

Commissione Consiliare il 10 novembre 2009), del PO FESR 2007-2013, del Fondo per lo 

Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007-2013, delle leggi regionali n. 7 del 21 gennaio 2014 

(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge 

finanziaria 2014) e n. 8 del 21 gennaio 2014 (Bilancio di previsione per l’anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016), del Decreto dell’Assessore della 

Programmazione n. 1/532 del 27 gennaio 2014 “Allegato tecnico al bilancio per l’anno 2014 

e pluriennale per gli anni 2014-2016” e sulla base delle Deliberazioni della Giunta Regionale 

concernenti il Patto di stabilità interno 2014 che ha individuato le priorità di spesa e 

quantificato i singoli programmi, il Direttore Generale dei Beni culturali, nell’ambito delle linee 

di indirizzo e degli obiettivi generali forniti dell’Assessore, ai sensi dell’articolo 9 della L.R. 

31/98, sentiti i competenti Direttori dei Servizi ed i referenti per il controllo di gestione, 

seguendo il metodo botton up, ha predisposto il POA 2014, individuando gli obiettivi 

gestionali operativi (OGO) rilevanti sotto il profilo amministrativo e prioritari dal punto di vista 

politico, formalizzati con nota n. 2572 del 17 febbraio 2014 ed integrati con nota n. 19282 del 

20 novembre 2014. 

I referenti interni per il controllo di gestione hanno provveduto alla raccolta ed elaborazione 

delle informazioni, all’assistenza ai centri di responsabilità della Direzione per la stesura 

delle schede OGO, alcuni dei quali articolati in fasi, per la associazione degli obiettivi agli 

indicatori di tempo, di realizzazione e di risultato, previa valutazione di quelli più adatti a 

misurare il grado di raggiungimento dell’obiettivo stesso e delle eventuali fasi in cui è stato 

articolato. Gli OGO individuati ed inseriti nell’apposito modulo applicativo SIBAR SAP-PS 

sono stati 30. Con il monitoraggio infrannuale e annuale degli stessi è stato verificato il grado 

di raggiungimento degli obiettivi programmati. 
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2. IL QUADRO GENERALE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

NELL’ESERCIZIO 2014 

L’azione amministrativa della Direzione si è focalizzata sulle seguenti linee strategiche (così 

come definite nel PRS), funzioni obiettivo e attività: 

Strategia 1 - Istituzioni - La riforma della Regione: semplificazione ed efficienza 

Strategia 3 - Patrimonio culturale: dare forza a una identità viva 

− Funzione obiettivo 1 - Patrimonio culturale 

• Contributi per il funzionamento dell'Istituto Superiore Regionale Etnografico 

(I.S.R.E.); 

• Finanziamenti all'Istituto Superiore Regionale Etnografico (I.S.R.E.) per 

investimenti; 

• Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale; 

• Investimenti per la tutela, la conservazione e la valorizzazione del 

patrimonio culturale; 

• Archivio storico regionale; 

• Interventi a favore delle biblioteche - Spese correnti e investimenti. 

−  Funzione obiettivo 2 Interventi a favore della cultura 

• Interventi per la valorizzazione della lingua e della cultura sarda; 

• Interventi per manifestazioni tradizionali e dell'identità sarda; 

• Interventi per promuovere e sostenere l'editoria e l'informazione; 

• Investimenti per attività culturali; 

• Interventi per manifestazioni e attività culturali; 

• Investimenti per attività culturali. 

Strategia 5 - Servizi alla persona: più vicini al bisogno 

−  Funzione obiettivo 4 Politiche a favore dello sport e del tempo libero 

• Interventi per manifestazioni e attività di spettacolo; 

• Interventi a favore dello sport - Spese correnti e investimenti; 

• Interventi a favore del cinema in Sardegna - Spese correnti e investimenti. 

− Funzione obiettivo 5 Politiche a favore degli emigrati e degli immigrati 

• Interventi a favore degli immigrati ed emigrati; 
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• Investimenti per attività culturali.  

L’attività amministrativa e gestionale della Direzione si è orientata verso azioni in linea con il 

quadro normativo generale e di settore dei beni e delle attività culturali, della lingua e della 

cultura sarda, delle attività di spettacolo, dello sport, dell’editoria e dell’informazione e in 

attuazione di quanto previsto dal Programma Regionale di Sviluppo 2010-2014 ed, in 

particolare, dalla Strategia 3 “Patrimonio culturale” e dall’Obiettivo specifico S5.4 della 

Strategia 5 “Interventi per lo sport e il tempo libero”, che comprende gli interventi finalizzati 

ad affermare il ruolo sociale dello sport. 

Per quanto attiene alla normativa di settore si rinvia ai paragrafi relativi ai singoli centri di 

responsabilità.  

Si riporta nelle tabelle che seguono l’elenco degli obiettivi gestionali operativi individuati.  
  

STRATEGIA 
Obiettivi 

strategici 2014 

Progetti 

2012 

(art. 2 LR 11/06) 

Numero 

OGO 

Obiettivi Gestionali 

Operativi 2014 

(descrizione) 

Codice 

OGO 

Servizio 

competente 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 1 

Gestione dei dati di monitoraggio 
nel Sistema MISE - SGP relativi 
agli interventi previsti dall’APQ 
Beni Culturali e dall’APQ Sensi 
Contemporanei e supporto 
tecnico amministrativo agli Enti 
attuatori. (Obiettivo oggetto di 

valutazione) 

20140226 
Direzione 
Generale 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva  

S3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 2 

Supporto per la stesura dell'APQ 
rafforzato su risorse residue 
FSC 2007-2013, per la 
"musealizzazione delle Statue di 
Mont È e Prama" e per 
l'attivazione dei relativi interventi. 
(Obiettivo oggetto di 

valutazione) 

20140322 
Direzione 
Generale 

Strategia01- Istituzioni 
– La riforma della 

regione: 
semplificazione ed 

efficienza– 

S1.3 Riforma 
della regione: 
miglioramento 
della 
performance di 
gestione 

 3 

Controlli di primo livello sulle 
linee di attività del POR FESR 
2007-2013 in capo alla Direzione 
generale e alimentazione dello 
SMEC. (Obiettivo oggetto di 
valutazione). (Obiettivo oggetto 

di valutazione) 
 

20140323 Affari Generali 

Strategia 1- Istituzioni – 
La riforma della 

regione: 
semplificazione ed 

efficienza 

S1.1.Semplificazi
one normativa e 
dei procedimenti 
amministrativi 

 4 

Prima applicazione dei principi di 
armonizzazione dei sistemi 
contabili D.Lgs 118 del 2011 e 
DGR 42/17 del 23.10.2012 
attraverso l'accertamento 
ordinario e straordinario dei 
residui. 

20140324 
Affari Generali 

Strategia 1- Istituzioni – 
La riforma della 

regione: 
semplificazione ed 

efficienza 

S1.1 
Semplificazione 
normativa e dei 
procedimenti 
amministrativi 

 5 

Restyling e implementazione 
della rete interna della Direzione 
Generale (INTRANET). 
 

20140325 Affari Generali  
 

Strategia 1- Istituzioni – 
La riforma della 

regione: 
semplificazione ed 

efficienza 

S1.1 
Semplificazione 
normativa e dei 
procedimenti 
amministrativi 

 6 

Realizzazione di un archivio 
informatizzato per gli 2004-2013 
dei pignoramenti, degli atti di 
sequestro conservativo promossi 
nei confronti della RAS, in 
qualità di terzo, nonché delle 
dichiarazioni stragiudiziali. 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione) 

 

201403236 
Affari Generali 
 

 
Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 
 

S 3. 1 Diffondere 
la conoscenza e 
l’uso della lingua 
sarda 

 7 

Celebrazione della giornata del 
popolo sardo “Sa Die de sa 
Sardigna”. Rievocazione della 
giornata storica attraverso 
l'attività diretta dalla Regione e 
l'attività di Associazioni culturali 

20140327 
Lingua e 
Cultura Sarda 
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e Circoli degli emigrati, Enti 
locali e Istituti scolastici. 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 
 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S 3. 1 Diffondere 
la conoscenza e 
l’uso della lingua 
sarda 

 8 

Programma di interventi di 
promozione dell’informazione e 
comunicazione in lingua sarda e 
nelle varietà alloglotte attraverso 
i mezzi di comunicazione di 
massa, in particolare sui 
periodici on-line. 
 

20140336 
Lingua e 
Cultura Sarda 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S 3. 1 Diffondere 
la conoscenza e 
l’uso della lingua 
sarda 

 9 

Programma di interventi di 
promozione e valorizzazione 
della musica sarda e di studio e 
preparazione musicale a favore 
di associazioni e complessi 
musicali bandistici, gruppi 
strumentali e gruppi corali 
polifonici. 
 

20140357 
Lingua e 
Cultura Sarda 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S 3. 1 Diffondere 
la conoscenza e 
l’uso della lingua 
sarda 

 10 

Programma di interventi per 
integrazione regionale dei fondi 
statali erogati agli enti locali per 
la tutela delle minoranze 
linguistiche storiche. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 

 

20140363 
Lingua e 
Cultura Sarda 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S 3. 1 Diffondere 
la conoscenza e 
l’uso della lingua 
sarda 

 11 

Attività di ricognizione e 
smaltimento dei residui passivi 
perenti e formali relativi alle linee 
di attività del settore "Tutela 
Cultura e Lingua Sarda" in 
applicazione dei principi di 
armonizzazione dei sistemi 
contabili del D.Lgs 118 del 2011. 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 
 

20149996 
Lingua e 
Cultura Sarda 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S 3. 1 Diffondere 
la conoscenza e 
l’uso della lingua 
sarda 

 12 

Prosecuzione dell'attività dello 
Sportello Linguistico Regionale 
(Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

 

20149997 
Lingua e 
Cultura Sarda 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S3.4:Preservare 
e valorizzare 
luoghi e beni 
materiali di rilievo 
archeologico, 
storico ed etno-
antropologico 

 13 

Museo e laboratori dell’identità 
nell’ex Mulino Guiso Gallisai: 
aggiudicazione definitiva 
dell’appalto di progettazione 
esecutiva e realizzazione dei 
lavori.  
 

20140371 Beni Culturali 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S3.3 Favorire la 
produzione 
culturale e 
artistica 
contemporanea 

 14 

Progettazione e realizzazione di 
unità introduttive e fornitura di 
arredi del “Sistema omogeneo di 
identità visuale dei luoghi e degli 
istituti della cultura: patrimonio 
culturale Sardegna”: 
Avanzamento della spesa di 
almeno il 25% rispetto alle 
somme certificate al 31.12.2013.  
 

20140372 Beni Culturali 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 15 

Bandi pubblici “Sistema 
Museale” annualità 2010 e 2011 
– POR FESR 2007 – 2013 – 
Asse VI – Linea di attività 
4.2.3.A: Avanzamento della 
spesa da parte degli Enti 
beneficiari di almeno il 25% 
rispetto alle somme certificate al 
31.12.2013.  

20140373 Beni Culturali 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S3.4 Preservare 
e valorizzare 
luoghi e beni 
materiali di rilievo 
archeologico, 
storico ed etno-
antropologico 

 16 

Gara a procedura aperta per 
l’affidamento di servizi 
catalografici e informativi relativi 
al Sistema Informativo 
Regionale del patrimonio 
culturale. Avanzamento della 
spesa di almeno il 25% rispetto 
alle somme certificate al 
31.12.2013. 
 

20140374 Beni Culturali 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

S3.4 Preservare 
e valorizzare 
luoghi e beni 
materiali di rilievo 
archeologico, 
storico ed etno-
antropologico 

 17 

Produzione, documentazione, 
divulgazione e realizzazione di 
ricostruzioni tridimensionali di 
luoghi e siti della cultura 
“Patrimonio Culturale Sardegna 
Virtual Archaeology”. 
Avanzamento della spesa di 
almeno il 25% rispetto alle 
somme certificate al 31.12.2013. 
(Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

 

20140375 Beni Culturali 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

S3.4 Preservare 
e valorizzare 

 18 
Stipula del contratto ed 
esecuzione del piano culturale e 
di allestimento del Museo 

20140382 Beni Culturali 
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una identità viva luoghi e beni 
materiali di rilievo 
archeologico, 
storico ed etno-
antropologico 

dell’Artigianato e del Design 
intitolato ad Eugenio Tavolara. 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 

 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 19 

Valorizzazione e fruizione del 
patrimonio librario pervenuto in 
deposito legale (L 15 aprile 2004 
n. 104 "Norme relative al 
deposito legale dei documenti di 
interesse culturale destinati 
all’uso pubblico"). (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 
 

20140364 Beni Librari 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 20 

Promozione della lettura e 
festival letterari ai sensi della 
L.R. 14/2006, art. 21, comma 1, 
lett. m): analisi dei risultati 
pregressi e proposta di revisione 
dei criteri di valutazione per 
l’assegnazione dei contributi. 
 

20140365 Beni Librari 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 21 

"SBN: analisi delle criticità 
esistenti e elaborazione dei 
documenti finalizzati a 
regolamentare in modo ottimale i 
rapporti tra il gestore e i partner 
del Polo - CAG . (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 

 

20140367 Beni Librari 

Strategia 5 Servizi alla 
persona: più vicini al 

bisogno 
 

S5.4 Interventi 
per lo sport e 
tempo libero  

 22 

Programma FSC 2007/2013 – 
Impiantistica sportiva regionale, 
completamento procedure di 
delega agli Enti Locali 
beneficiari. (Obiettivo oggetto 

di valutazione). 
 

20140383 
Sport 
Spettacolo 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 23 

Proposta di rivisitazione delle 
Direttive di attuazione L.R. 22/98 
“Interventi della Regione a 
sostegno dell’editoria locale, 
dell’informazione”. 
 

20140384 
Sport 
Spettacolo 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva  

S3.3 Favorire la 
produzione 
culturale e 
artistica 
contemporanea 

 24 

Affidamento servizio per 
allestimento degli spazi di 
Manifattura Tabacchi. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 

 

20140385 
Sport 
Spettacolo 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva  

S3.3 Favorire la 
produzione 
culturale e 
artistica 
contemporanea 

 25 

L.R. 15/2006- Predisposizione 
proposta di regolamentazione 
delle competenze e delle attività 
in materia di cinema tra 
Assessorato e Film Commission. 
 

20140386 
Sport 
Spettacolo 

Strategia 5 Servizi alla 
persona: più vicini al 

bisogno 
 

5.2 Imprimere 
una svolta 
decisiva alla lotta 
contro 
l’esclusione 
sociale e la 
povertà, 
contrastando 
le nuove fonti di 
disuguaglianza 
sociale e 
promuovendo 
percorsi di 
inclusione 

 26 

Monitoraggio prima applicazione 
Direttive Scuole Civiche di 
Musica (L.R. 28/97) approvate 
con la Delibera Regionale n. 
41/B del 15/12/2013 ed 
individuazione correttivi ai criteri. 
 

20140387 
Sport 
Spettacolo 

Strategia 5 Servizi alla 
persona: più vicini al 

bisogno 
 

5.2 Imprimere 
una svolta 
decisiva alla lotta 
contro 

 27 

Monitoraggio prima applicazione 
Piano Triennale dello Sport 
2013/2015 ed individuazione 
correttivi e criteri. 
 

20140389 
Sport 
Spettacolo 
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l’esclusione 
sociale e la 
povertà, 
contrastando 
le nuove fonti di 
disuguaglianza 
sociale e 
promuovendo 
percorsi di 
inclusione 

Strategia 5 Servizi alla 
persona: più vicini al 

bisogno 
 

5.2 Imprimere 
una svolta 
decisiva alla lotta 
contro 
l’esclusione 
sociale e la 
povertà, 
contrastando 
le nuove fonti di 
disuguaglianza 
sociale e 
promuovendo 
percorsi di 
inclusione 

 28 

Espletamento procedure ad 
evidenza pubblica per 
l'intervento dell’allestimento 
Cineporto (PROGETTO SMART 
BUSSINESS FACTORY). 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 
 

20140390 
Sport 
Spettacolo 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 29 

Manifattura: Fabbrica della 
Creatività - Lavori 
complementari - Adempimenti 
amministrativi relativi alla verifica 
e certificazione per l'ulteriore 
avanzamento della spesa dei 
lavori affidati. (Obiettivo 
oggetto di valutazione). 
 

20149994 
Sport 
Spettacolo 

Strategia 3: Patrimonio 
culturale: dare forza a 

una identità viva 

3.2 Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
dell’isola 
attraverso reti 
museali, 
bibliotecarie, 
banche dati, 
studi, 
pubblicazioni e 
manifestazioni 

 30 

Accordo di programma “Smart 
Business Factory”-Teatro Lirico 
di Cagliari centro di produzione 
innovazione culturale: 
produzione e promozione opere 
liriche – L.R. 5/2009 e DGR 
48/43 del 11/12/2012. Stipula 
convenzione e attivazione 
procedura trasferimento  
Risorse (Obiettivo oggetto di 
valutazione). 

20149995 
Sport 
Spettacolo 

2.1. Dati finanziari 

Il quadro delle risorse finanziarie complessivamente gestite nel corso dell’esercizio dalla 

Direzione è riportato nel volume “Allegato A – Reportistica dati finanziari” al fine di consentire 

un’analisi puntuale e comparata di tutta l’articolazione amministrativa della Regione. 
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3. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E LE RISORSE UMANE 

3.1. La struttura organizzativa della Direzione generale 

La Direzione generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport è stata retta 

dall’Ing. Antonio Mauro Conti sino al 30 maggio 2014 e, successivamente a tale data, dalla 

Dott.ssa Antonina Scanu, a seguito di conferimento formale dell’incarico di Direttore 

generale, (Deliberazione Giunta regionale n. 19/26 del 27 maggio 2014 e successivo 

Decreto dell’Assessore AA.GG. n. 14412/32 del 30 maggio 2014).  

La struttura organizzativa della Direzione è articolata in una posizione dirigenziale in staff in 

capo al Direttore generale ed in cinque Servizi centrali, in conformità al D.P.G.R. n. 11 del 23 

gennaio 2008. Nel corso del 2014 la posizione dirigenziale di staff é rimasta vacante. 

 

 

Il grafico sotto riportato mostra l’articolazione organizzativa della Direzione Generale. 
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3.1.1. La correlazione tra la struttura organizzativa della Direzione 

Generale e gli obiettivi assegnati alla dirigenza  

Si riporta, nella tabella che segue, l’elenco degli obiettivi gestionali operativi assegnati ai 

singoli Direttori di Servizio nella loro correlazione con i procedimenti amministrativi in cui si 

articolano le competenze per materia e/o le attività istituzionali. 
  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
Numero 

OGO 

Obiettivi Gestionali 

Operativi 2013  

(descrizione) 

Codice 

OGO 

Direzione/Servizio 
competente 

Settore competente 
Assetto organizzativo, 
attività, attribuzioni e/o 
competenze per materia 

   

Direzione Generale 
Direzione Generale 

 

Avvalendosi del supporto 
tecnico amministrativo di 
unità del servizio Affari 
Generali  

 

1 

Gestione dei dati di monitoraggio 
nel Sistema MISE - SGP relativi 
agli interventi previsti dall’APQ 
Beni Culturali e dall’APQ Sensi 
Contemporanei e supporto 
tecnico amministrativo agli Enti 
attuatori. (Obiettivo oggetto di 

valutazione) 

20140226 

Direzione Generale 
Direzione Generale 
 

Affari Generali  
Beni culturali 

2 

Supporto per la stesura dell'APQ 
rafforzato su risorse residue 
FSC 2007-2013, per la 
"musealizzazione delle Statue di 
Mont ‘e Prama" e per 
l'attivazione dei relativi interventi. 
(Obiettivo oggetto di 

valutazione) 

20140322 

Affari Generali 
Bilancio e della 
Programmazione 

Bilancio, Programmazione e 
Affari Generali 

3 

Controlli di primo livello sulle 
linee di attività del POR FESR 
2007-2013 in capo alla Direzione 
generale e alimentazione dello 
SMEC. (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 
 

20140323 

Affari Generali 

Affari Generali e 
Personale  
Bilancio e della 
Programmazione 

Bilancio 4 

Prima applicazione dei principi di 
armonizzazione dei sistemi 
contabili D.Lgs 118 del 2011 e 
DGR 42/17 del 23.10.2012 
attraverso l'accertamento 
ordinario e straordinario dei 
residui. 

20140324 

Affari Generali  
 

Bilancio e della 
Programmazione 

Affari Generali 5 

Restyling e implementazione 
della rete interna della Direzione 
Generale (INTRANET). 
 

20140325 

Affari Generali 
 

Affari Generali e 
Personale  
Bilancio e della 
Programmazione 

Affari Generali 6 

Realizzazione di un archivio 
informatizzato per gli 2004-2013 
dei pignoramenti, degli atti di 
sequestro conservativo promossi 
nei confronti della RAS, in 
qualità di terzo, nonché delle 
dichiarazioni stragiudiziali. . 
(Obiettivo oggetto di 

valutazione). 
 

201403236 

Lingua e Cultura 
Sarda 

Tutela cultura e 
Lingua sarda 

Tutela cultura e Lingua 
sarda 

7 

Celebrazione della giornata del 
popolo sardo “Sa Die de sa 
Sardigna”. Rievocazione della 
giornata storica attraverso 
l'attività diretta dalla Regione e 
l'attività di Associazioni culturali 
e Circoli degli emigrati, Enti 
locali e Istituti scolastici. 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 
 

20140327 

Lingua e Cultura 
Sarda 

Tutela cultura e 
Lingua sarda 

Tutela cultura e Lingua 
sarda 

8 

Programma di interventi di 
promozione dell’informazione e 
comunicazione in lingua sarda e 
nelle varietà alloglotte attraverso 
i mezzi di comunicazione di 
massa, in particolare sui 
periodici on-line. 
 

20140336 

Lingua e Cultura 
Sarda 

Sportello linguistico Sportello linguistico 9 

Programma di interventi di 
promozione e valorizzazione 
della musica sarda e di studio e 
preparazione musicale a favore 
di associazioni e complessi 
musicali bandistici, gruppi 
strumentali e gruppi corali 
polifonici. 
 

20140357 

Lingua e Cultura 
Sarda 

Sportello linguistico Sportello linguistico 10 

Programma di interventi per 
integrazione regionale dei fondi 
statali erogati agli enti locali per 
la tutela delle minoranze 
linguistiche storiche. (Obiettivo 

20140363 
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oggetto di valutazione). 

 

Lingua e Cultura 
Sarda 

Tutela cultura e 
Lingua sarda 

Tutela cultura e Lingua 
sarda 

11 

Attività di ricognizione e 
smaltimento dei residui passivi 
perenti e formali relativi alle linee 
di attività del settore "Tutela 
Cultura e Lingua Sarda" in 
applicazione dei principi di 
armonizzazione dei sistemi 
contabili del D.Lgs 118 del 2011. 
(Obiettivo oggetto di 

valutazione). 
 

20149996 

Lingua e Cultura 
Sarda 

Sportello linguistico Sportello linguistico 12 

Prosecuzione dell'attività dello 
Sportello Linguistico Regionale 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 

 

20149997 

Beni Culturali 
Tutela e 
valorizzazione beni 
culturali 

Tutela e gestione beni 
culturali 

13 

Museo e laboratori dell’identità 
nell’ex Mulino Guiso Gallisai: 
aggiudicazione definitiva 
dell’appalto di progettazione 
esecutiva e realizzazione dei 
lavori.  
 

20140371 

Beni Culturali 
Tutela e 
valorizzazione beni 
culturali 

Tutela e gestione beni 
culturali 

14 

Progettazione e realizzazione di 
unità introduttive e fornitura di 
arredi del “Sistema omogeneo di 
identità visuale dei luoghi e degli 
istituti della cultura: patrimonio 
culturale Sardegna”: 
Avanzamento della spesa di 
almeno il 25% rispetto alle 
somme certificate al 31.12.2013.  
 

20140372 

Beni Culturali 
Patrimonio culturale 
''Sardegna'' 

Musei 15 

Bandi pubblici “Sistema 
Museale” annualità 2010 e 2011 
– POR FESR 2007 – 2013 – 
Asse VI – Linea di attività 
4.2.3.A: Avanzamento della 
spesa da parte degli Enti 
beneficiari di almeno il 25% 
rispetto alle somme certificate al 
31.12.2013. (Obiettivo oggetto 

di valutazione). 

 

20140373 

Beni Culturali 
Sistema informativo 
beni culturali 

Catalogo Beni culturali 16 

Gara a procedura aperta per 
l’affidamento di servizi 
catalografici e informativi relativi 
al Sistema Informativo 
Regionale del patrimonio 
culturale. Avanzamento della 
spesa di almeno il 25% rispetto 
alle somme certificate al 
31.12.2013. 
 

20140374 

Beni Culturali 
Tutela e 
valorizzazione beni 
culturali 

Tutela e gestione beni 
culturali 

17 

Produzione, documentazione, 
divulgazione e realizzazione di 
ricostruzioni tridimensionali di 
luoghi e siti della cultura 
“Patrimonio Culturale Sardegna 
Virtual Archaeology”. 
Avanzamento della spesa di 
almeno il 25% rispetto alle 
somme certificate al 31.12.2013. 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 

 

20140375 

Beni Culturali 
Patrimonio culturale 
''Sardegna'' 

Musei 18 

Stipula del contratto ed 
esecuzione del piano culturale e 
di allestimento del Museo 
dell’Artigianato e del Design 
intitolato ad Eugenio Tavolara. 
(Obiettivo oggetto di 
valutazione). 

 

20140382 

Beni Librari 
Biblioteca e Archivio 
storico regionale 

Biblioteca e Archivio storico 
regionale 

19 

Valorizzazione e fruizione del 
patrimonio librario pervenuto in 
deposito legale (L 15 aprile 2004 
n. 104 "Norme relative al 
deposito legale dei documenti di 
interesse culturale destinati 
all’uso pubblico"). (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 
 

20140364 

Beni Librari Beni librari - Cagliari Tutela beni Librari 20 

Promozione della lettura e 
festival letterari ai sensi della 
L.R. 14/2006, art. 21, comma 1, 
lett. m): analisi dei risultati 
pregressi e proposta di revisione 
dei criteri di valutazione per 
l’assegnazione dei contributi. 
 

20140365 

Beni Librari Beni librari - Sassari Tutela beni Librari 21 

"SBN: analisi delle criticità 
esistenti e elaborazione dei 
documenti finalizzati a 
regolamentare in modo ottimale i 
rapporti tra il gestore e i partner 
del Polo - CAG . (Obiettivo 
oggetto di valutazione). 

 

20140367 



Regione Autonoma della Sardegna 

14                                                                  11.01 Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport  

Sport Spettacolo Sport Sport 22 

Programma FSC 2007/2013 – 
Impiantistica sportiva regionale, 
completamento procedure di 
delega agli Enti Locali 
beneficiari. (Obiettivo oggetto 
di valutazione). 
 

20140383 

Sport Spettacolo 

Editoria e 
informazione 
Spettacolo 
Sport 
Politiche comunitarie 
e progetti speciali 

Spettacolo 
Cinema 
Attività culturali 
Sport 
Editoria e informazione 
 

23 

Proposta di rivisitazione delle 
Direttive di attuazione L.R. 22/98 
“Interventi della Regione a 
sostegno dell’editoria locale, 
dell’informazione”. 
 

20140384 

Sport Spettacolo 
Editoria e 
informazione 
 

Editoria e informazione 
 

24 

Affidamento servizio per 
allestimento degli spazi di 
Manifattura Tabacchi. (Obiettivo 
oggetto di valutazione). 

 

20140385 

Sport Spettacolo 
Politiche comunitarie 
e progetti speciali 

Attività culturali 25 

L.R. 15/2006- Predisposizione 
proposta di regolamentazione 
delle competenze e delle attività 
in materia di cinema tra 
Assessorato e Film Commission. 
 

20140386 

Sport Spettacolo 

Editoria e 
informazione 
Spettacolo 
Sport 
Politiche comunitarie 
e progetti speciali 

Spettacolo 
Cinema 
Attività culturali 
 

26 

Monitoraggio prima applicazione 
Direttive Scuole Civiche di 
Musica (L.R. 28/97) approvate 
con la Delibera Regionale n. 
41/B del 15/12/2013 ed 
individuazione correttivi ai criteri. 
 

20140387 

Sport Spettacolo Sport Sport 27 

Monitoraggio prima applicazione 
Piano Triennale dello Sport 
2013/2015 ed individuazione 
correttivi e criteri. 
 

20140389 

Sport Spettacolo 

Politiche comunitarie 
e progetti speciali 
Spettacolo 
 

Attività culturali 28 

Espletamento procedure ad 
evidenza pubblica per 
l'intervento dell’allestimento 
Cineporto (PROGETTO SMART 
BUSSINESS FACTORY). 
(Obiettivo oggetto di 

valutazione). 
 

20140390 

Sport Spettacolo 

Politiche comunitarie 
e progetti speciali 
Spettacolo 
 

Attività culturali 29 

Manifattura: Fabbrica della 
Creatività - Lavori 
complementari - Adempimenti 
amministrativi relativi alla verifica 
e certificazione per l'ulteriore 
avanzamento della spesa dei 
lavori affidati. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 
 

20149994 

Sport Spettacolo 

Spettacolo 
Cinema 
Attività culturali 
 

Spettacolo 
Cinema 
Attività culturali 
 

30 

Accordo di programma “Smart 
Business Factory”-Teatro Lirico 
di Cagliari centro di produzione 
innovazione culturale: 
produzione e promozione opere 
liriche – L.R. 5/2009 e DGR 
48/43 del 11/12/2012. Stipula 
convenzione e attivazione 
procedura trasferimento  
Risorse 

20149995 
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3.2. Il quadro organizzativo della Direzione Generale 

Sintesi del quadro organizzativo che comprende tutto il personale della Direzione generale 

coinvolto nell’attività 2014. 

 

  

Fonte dati ed informazioni: Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport  

 

 

 

 

Servizi Totale 5  

 

  

  

 

Centrali 5 

Periferici - 

Settori Totale 14 

Personale Totale 144 

Dirigenti 5 

cat. D 73 

cat. C 44 

cat. B 16 

cat. A 6 

di cui 
unità c/o gli uffici di 

gabinetto /staff 
3 

 unità in part-time 8 

 unità a tempo 

determinato 
- 

 unità comandate out 1 

esterne unità comandate in 

(1 dirigente) 
1 

 unità interinali - 

 Contratti atipici 2 

Dirigenti

3%

D

51%
C

31%

B

11%

A

4%
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4. LE AZIONI ED I RISULTATI  

4.1. Direzione Generale 

L’organico dell’ufficio (al 31 dicembre 2014) è costituito da tre unità di cui una ha svolto 

attività di supporto tecnico-operativo alle attività di competenza della Direzione generale, tra 

cui POR, APQ e Conferenza delle Regioni, FSC.2007-2013, una ha svolto compiti di 

assistenza e collaborazione diretta con il Direttore generale e connesse attività di segreteria 

e una compiti di carattere esecutivo e tecnico-manuale di supporto alle attività della 

Direzione, nonché di addetta ai servizi di anticamera.  

4.1.1. Obiettivi assegnati con il POA 2014 

1. Supporto per la stesura dell'APQ rafforzato su risorse residue FSC 2007-2013, per la 

"musealizzazione delle Statue di Mont’e Prama" e per l'attivazione dei relativi 

interventi. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

2. Gestione dei dati di monitoraggio nel Sistema MISE - SGP relativi agli interventi 

previsti dall’APQ Beni Culturali e dall’APQ Sensi Contemporanei e supporto tecnico 

amministrativo agli Enti attuatori. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

4.1.2. Normativa di riferimento 

� Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 - Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione e ss.mm.ii.; 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2014); 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 8 - Bilancio di previsione per l'anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016; 

� D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni e ss.mm.ii.; 

� D.L. 8 aprile 2013, n. 35 - Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 

della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, 

nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali. 
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4.1.3. Le attività e i risultati  

Obiettivi Gestionali Operativi della Direzione - CDR 00.11.01.00 

(competenza + residui = C+R)… 

Codice OGO 
Stanziamenti Finali 

(C+ carico R) 
% 

Impegni formali 
(C+R) 

% 
Pagamenti totali 

(C+R) 
% 

20140226 O.N.F.* / / / / / 

20140322 O.N.F.* / / / / / 

TOTALE risorse OGO O.N.F.* / / / / / 

Fonte dati ed informazioni contabili: SIBAR SAP Report Generale della Spesa: Competenza e Residui (codice transazione ZRAG_RGADS) 

QUOTA PARTE 
risorse OGO 

1
 O.N.F.* / / / / / 

TOTALE risorse CDR 
  

 1.560.116,40  

 

100,0 
  

 1.419.710,44  

 

100,0 
  

 855.442,23  

 

100,0 

1 QUOTA PARTE delle RISORSE finanziarie dedicate al conseguimento degli OGO elencati rispetto al TOTALE delle risorse finanziarie 
assegnate all’intero CDR 
* Obiettivo Non Finanziario 

 

Si evidenzia che gli obiettivi della Direzione non sono di carattere finanziario in quanto 

rientrano nelle attività di programmazione e monitoraggio, di supporto e istruttoria degli 

interventi indicati, effettuate da personale incardinato nella Direzione, nel Servizio Affari 

generali e nei Servizi in cui sono allocate le relative risorse finanziarie. Il totale delle risorse 

del CDR, che hanno carattere di trasversalità per tutta la Direzione generale, sono relative ai 

fondi di posizione e retribuzione di rendimento del personale dipendente, al fondo per il 

monitoraggio degli APQ sul quale sono impegnate e liquidate le somme relative a due 

contratti di collaborazione esterna, al fondo per la riassegnazione dei residui perenti e alle 

risorse stanziate per spese per transazioni, sentenze, arbitrati e titoli esecutivi.  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi della Direzione 

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20140226 

Supporto per la stesura dell'APQ rafforzato su risorse residue 
FSC 2007-2013, per la "musealizzazione delle Statue di Mont È 
e Prama" e per l'attivazione dei relativi interventi. (Obiettivo 

oggetto di valutazione) 

Raggiunto nei tempi 

20140322 

Gestione dei dati di monitoraggio nel Sistema MISE - SGP relativi 
agli interventi previsti dall’APQ Beni Culturali e dall’APQ Sensi 
Contemporanei e supporto tecnico amministrativo agli Enti 
attuatori. (Obiettivo oggetto di valutazione) 

Raggiunto nei tempi 
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1) Supporto per la stesura dell'APQ rafforzato su risorse residue FSC 2007-2013, per la 

"musealizzazione delle Statue di Mont’e Prama" e per l'attivazione dei relativi 

interventi. (Obiettivo oggetto di valutazione).  

L'attività posta in essere per il conseguimento di questo obiettivo si è concretizzata nella 

programmazione delle risorse residue del FSC 2007-2013 attraverso la stipula dell'Accordo 

di Programma Quadro Rafforzato da sottoscrivere con il MiSE ed il MiBAC e nella 

attivazione dei conseguenti interventi definiti nell’Accordo. 

Con tale progetto si sono poste le basi per consentire la valorizzazione, la musealizzazione 

a livello regionale e la promozione a livello internazionale del complesso scultoreo e 

archeologico di "Mont'e Prama", per consentirne una migliore e completa fruizione ed 

esposizione mediante una rete di musei integrati (Cabras, Cagliari e Sassari). 

La realizzazione del progetto ha previsto la stesura dell'articolato dell'Accordo e delle 

relazioni tecniche specifiche per ogni intervento programmato. A seguito della stipula 

dell'Accordo dovevano essere attivati gli interventi previsti. La stipula, avvenuta in data 29 

ottobre 2014, ha consentito l'attivazione di cinque interventi, di cui tre a regia regionale, 

delegati agli Enti attuatori, tra cui uno strutturale relativo ad "Ampliamento del Museo Civico 

di Cabras ed allestimento introduttivo reperti" e due di carattere scientifico-culturale relativi a 

"Progetto Scientifico culturale di musealizzazione" e "Progettazione e realizzazione 

dell’allestimento e dei contenuti museali", e due a titolarità regionale, relativi a 

"Realizzazione piano di comunicazione e promozione a livello internazionale" e "Piano di 

Gestione". Per i suddetti interventi da monitorare con cadenza bimestrale sul Sistema 

Gestione Progetti del Ministero dello Sviluppo Economico, è stato effettuato un primo 

monitoraggio a dicembre 2014. Con il supporto del personale coinvolto nella realizzazione 

dell'obiettivo, in raccordo con la Direzione della Presidenza della Regione, il MISE e gli Enti 

attuatori, la Direzione ha predisposto l'articolato dell'Accordo quadro e le relazioni tecniche 

specifiche per ogni intervento, rispettando la tempistica per la realizzazione dell'obiettivo 

attraverso la stipula dell'Accordo Quadro e la conseguente attivazione dei progetti 

programmati. L'attivazione e la realizzazione del progetto generale derivante dagli interventi 

inseriti nell'APQ rafforzato siglato dalla Direzione rivestono carattere di interesse non solo 

regionale ma anche internazionale e rappresentano un punto di partenza fondamentale per 

la musealizzazione definitiva del complesso scultoreo di Mont'e Prama. I primi eventi di 

presentazione e pubblicità delle statue, avvenuti il 22 marzo 2014 con l'esposizione delle 

sculture negli allestimenti introduttivi nel museo archeologico di Cagliari e nel museo di 

Cabras, hanno riscosso un notevole successo di pubblico.  

L’obiettivo è stato pienamente raggiunto.  
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2) Gestione dei dati di monitoraggio nel Sistema MISE SGP relativi agli interventi previsti 

dall’APQ Beni Culturali e dall’APQ Sensi Contemporanei e supporto tecnico 

amministrativo agli Enti attuatori. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

L’obiettivo è relativo allo svolgimento di attività di supporto tecnico-amministrativo, al 

coordinamento ed al monitoraggio degli interventi previsti dall’APQ Beni Culturali e dall’APQ 

Sensi Contemporanei. 

E’ stata posta in essere l’attività di verifica dello stato di avanzamento degli interventi 

finanziati con i fondi FSC (ex FAS) e stipulati con gli APQ e successivi atti integrativi in 

materia di beni culturali; con la suddetta attività si dà conto dell’utilizzo delle risorse statali e 

viene fornita assistenza agli Enti attuatori nell'attività di monitoraggio e di realizzazione degli 

interventi stessi. 

Sono stati raccolti, elaborati e caricati sul nuovo sistema MiSE SGP i dati forniti dagli Enti, 

compilate le schede standard e verificate le relazioni sullo stato di avanzamento dei lavori 

fornite dai RUP incaricati. Gli esiti di tali verifiche sono stati sintetizzati nei rapporti bimestrali 

e nel rapporto annuale di esecuzione (RAE) trasmessi alla Direzione generale della 

Presidenza e al MISE, nei quali vengono evidenziati lo stato dell'arte dei progetti finanziati e 

le eventuali criticità riscontrate in corso d'opera. Le attività svolte, realizzate con efficienza e 

nel rispetto dei tempi previsti dal Ministero, hanno consentito il raggiungimento dell’obiettivo 

assegnato. 
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4.2. Servizio Affari generali  

4.2.1. Obiettivi assegnati al Servizio con il POA 2014 

1. Controlli di primo livello sulle linee di attività del POR FESR 2007-2013 in capo alla 

Direzione generale e alimentazione dello SMEC. (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

2. Prima applicazione dei principi di armonizzazione dei sistemi contabili D.Lgs 118 del 

2011 e DGR 42/17 del 23.10.2012 attraverso l'accertamento ordinario e 

straordinario dei residui.  

3. Restyling e implementazione della rete interna della Direzione Generale 

(INTRANET). 

4. Realizzazione di un archivio informatizzato per gli 2004-2013 dei pignoramenti, degli 

atti di sequestro conservativo promossi nei confronti della RAS, in qualità di terzo, 

nonché delle dichiarazioni stragiudiziali. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

4.2.2. Normativa di riferimento 

� D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 - Semplificazione dei procedimenti in materia di 

ricorsi amministrativi e ss.mm.ii.; 

� D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 - Regolamento di attuazione della L. 11 febbraio 

1994, n. 109 - Legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni e 

ss.mm.ii.; 

� Legge regionale 15 maggio 1995, n. 14 - Indirizzo, controllo, vigilanza e tutela sugli 

enti, istituti ed aziende regionali e ss.mm.ii.; 

� Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 - Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione e ss.mm.ii.; 

� Legge regionale 2 Agosto 2006, n. 11 - Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23; 

� D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e ss-mm.ii.; 

� D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e ss.mm.ii.; 

� Legge Regionale 7 agosto 2009, n. 3 - Disposizioni urgenti nei settori economico e 

sociale; 

� D.Lgs 2 luglio 2010 n. 104 - Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 

69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo e ss.mm.ii.; 

� D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 
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lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e 

ss.mm.ii.; 

� Legge Regionale 30 giugno 2011, n. 12 - Disposizioni nei vari settori di intervento; 

� L. 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e ss.mm.ii.; 

� Legge Regionale 23 maggio 2013, n.12 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2013); 

� Legge Regionale 30 dicembre 2013, n.39 - Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio della Regione per l'anno 2014; 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2014); 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 8 - Bilancio di previsione per l'anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016; 

� D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni e ss.mm.ii.; 

� Codice Civile.  

4.2.3. Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Affari generali  

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20140323 

Controlli di primo livello sulle linee di attività del POR FESR 
2007-2013 in capo alla Direzione generale e alimentazione dello 
SMEC. (Obiettivo oggetto di valutazione). 
 

Raggiunto nei tempi 

20140324 
Prima applicazione dei principi di armonizzazione dei sistemi 
contabili D.Lgs 118 del 2011 e DGR 42/17 del 23.10.2012 
attraverso l'accertamento ordinario e straordinario dei residui. 

Raggiunto nei tempi 

20140325 
Restyling e implementazione della rete interna della Direzione 
Generale (INTRANET). 
 

Raggiunto nei tempi 

20140326 

Realizzazione di un archivio informatizzato per gli 2004-2013 dei 
pignoramenti, degli atti di sequestro conservativo promossi nei 
confronti della RAS, in qualità di terzo, nonché delle dichiarazioni 
stragiudiziali. 

Raggiunto nei tempi 

 

1) Controlli di primo livello sulle linee di attività del POR FESR 2007-2013 in capo alla 

Direzione generale e alimentazione dello SMEC. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

Il Servizio, in qualità di Ufficio di Controllo di primo livello, ha svolto attività e compiti 

nell’ambito degli interventi finanziati con fondi PO FESR 2007-2013, mediante le verifiche 

della compatibilità dei procedimenti di affidamento, con procedura aperta o negoziata e 

relative perizie di variante, con la normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti, ivi 

compresi i servizi tecnici complementari e di esecuzione dei lavori complementari affidati ai 
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sensi dell'art. 57 comma, 5 lett. a) del D.Lgs 163/2006. Ha effettuato, inoltre, il controllo in 

fase di esecuzione dei contratti relativi alle operazioni finanziate con i suddetti fondi, la 

verifica della ammissibilità della spesa ed i correlati controlli in loco.  

Detta attività di controllo si è concretizzata: 

- nei controlli desk a regia sulla procedura di attivazione dei Progetti: “Sistema museale 

annualità 2011”; “Istituzione di un centro di ricerca e conservazione dei beni culturali avente 

anche funzione di scuola di alta formazione in località Li Punti; e “Lavori di qualificazione del 

sito archeologico Chiesa di San Simplicio”; 

- nei controlli desk a titolarità sui Progetti: “Restauro, recupero funzionale e allestimento 

del Padiglione dell’Artigianato di Sassari, intitolato a Eugenio Tavolara, destinato ad 

accogliere il Museo Tavolara per l’Artigianato ed il Design”, con riguardo alla spesa relativa 

ai servizi di mappatura dei sottoservizi esistenti e Lavori complementari e relativa Perizia di 

variante; sulla spesa relativa ai servizi tecnici, lavori e forniture inerenti l’Appalto per la 

progettazione e la realizzazione di Unità introduttive e per la fornitura di arredi per il “Sistema 

omogeneo di identità visuale dei luoghi e degli istituti della cultura: Patrimonio Culturale 

Sardegna”; sulla spesa per i lavori principali e relativi servizi tecnici di cui al progetto 

“Manifatture. Fabbrica della Creatività - Cagliari”, nonché sulla spesa per i lavori 

complementari e relativi servizi tecnici complementari affidati, ai sensi dell'art. 57 comma, 5 

lett. a), del D.Lgs 163/2006 relativi al medesimo progetto “Manifatture Fabbrica della 

Creatività – Cagliari – Lavori e Servizi Complementari”; sulla spesa inerente l’appalto per 

l’affidamento di servizi e forniture di beni di cui al progetto "Patrimonio culturale Sardegna 

Virtual Archaeology". 

- nelle verifiche in loco, per quanto attiene ai Progetti: "Sistema omogeneo di identità 

visuale dei luoghi e degli istituti della cultura: Patrimonio culturale Sardegna" (servizi e 

forniture), al progetto dei Lavori principali “Manifatture. Fabbrica della Creatività - Cagliari”; 

sui Lavori complementari, affidati, ai sensi dell'art. 57 comma, 5 lett. a), del D.Lgs 163/2006, 

nell’ambito del progetto di “Restauro, recupero funzionale e allestimento del Padiglione 

dell’Artigianato di Sassari, intitolato a Eugenio Tavolara, destinato ad accogliere il Museo 

Tavolara per l’Artigianato ed il Design”. 

A fronte di un indicatore che prevedeva n. 6 progetti pianificati è stato raggiunto un target 

effettivo di n. 6 progetti controllati, come sopra individuati, con il raggiungimento del 100 % 

dell’obiettivo. A fronte, inoltre, di altro indicatore che prevedeva n. 7 validazioni pianificate 

sono stati alimentati sul sistema informativo contabile n. 17 rapporti di controllo.  
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2) Prima applicazione dei principi di armonizzazione dei sistemi contabili - D.Lgs 118 del 

2011 e DGR 42/17 del 23.10.2012 attraverso l'accertamento ordinario e straordinario 

dei residui. 

Il D.Lgs 118/2011 prevede, all’articolo 3, che dal 1° gennaio 2015 le Amministrazioni 

pubbliche conformino la propria gestione a regole contabili uniformi, definite con principi 

contabili generali e principi contabili applicati. Nello specifico la normativa impone 

l’applicazione del principio della competenza finanziaria "potenziata", con l’imputazione delle 

obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate all'esercizio nel quale esse 

vengono a scadenza, consentendo, in tal modo, di avere una più precisa conoscenza dei 

debiti e crediti effettivi della pubblica amministrazione. 

Risulta, pertanto, essenziale verificare la sussistenza delle obbligazioni giuridiche a base dei 

residui attivi e passivi, provvedere alla cancellazione di quelli per i quali non è più necessario 

il mantenimento in bilancio, facilitando, in tal modo, l’applicazione della nuova normativa su 

un bilancio alleggerito dai residui che non costituiscono debiti e crediti. Il riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi è stato avviato in chiusura del bilancio 2013 ed é 

proseguito, come procedimento "straordinario", nel 2014, in applicazione dell'art. 1, commi 2 

e 3 della L.R. 7 del 21 gennaio 2014, con un primo accertamento generale concluso ad 

agosto 2014.  

L'obiettivo specifico "Prima applicazione dei principi di armonizzazione dei sistemi contabili 

D.Lgs 118 del 29 giugno 2011 e DGR 42/17 del 23 ottobre 2012 ha impegnato il Servizio sia 

nell'attività di raccordo con le competenti Direzioni della Ragioneria e della Programmazione, 

per la soluzione, nella fase di prima applicazione della normativa, di questioni di ordine 

tecnico, amministrativo e contabile, sia nell’attività propedeutica di corretta attribuzione dei 

residui ai competenti CDR, sia nel supporto alla Direzione generale e ai Servizi nell’attività di 

verifica delle obbligazioni giuridiche alla base degli impegni, nella conseguente elaborazione 

delle scritture contabili sul sistema SAP-SCI e nella predisposizione delle determinazioni di 

mantenimento o cancellazione dei residui. 

L’obiettivo è stato pienamente raggiunto.  

3) Restyling e implementazione della rete interna della Direzione Generale (INTRANET). 

Con l'ausilio del personale informatico della Direzione si è proceduto alla progettazione e 

realizzazione del progetto consistente nel restyling e implementazione della nuova rete 

interna della Direzione generale (INTRANET), attraverso l'utilizzo di un sistema editoriale 

(CMS open source). 

Sono stati creati n. 40 modelli in formato pdf editabile in materia di personale, bilancio e 

economato, aggiornati in base alla vigente normativa e alle circolari delle competenti 

Direzioni generali del Personale, Programmazione ed Enti Locali e Finanze. 
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La nuova INTRANET, articolata in n. 29 sezioni/sottosezioni, consente di scaricare i predetti 

modelli al fine di garantire omogeneità nei provvedimenti di competenza della Direzione e di 

semplificare l'attività istruttoria. 

Il progetto è stato interamente raggiunto.  

4) Obiettivo - Realizzazione di un archivio informatizzato per gli 2004-2013 dei 

pignoramenti, degli atti di sequestro conservativo promossi nei confronti della RAS, 

in qualità di terzo, nonché delle dichiarazioni stragiudiziali. (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

È stata creata, in formato excel, una banca dati dei pignoramenti e sequestri conservativi 

presso terzi e delle richieste di dichiarazione stragiudiziale direttamente notificati o 

comunque trasmessi, a partire dall’anno 2004, all’Assessorato della Pubblica Istruzione, 

Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport e, a partire dall’anno 2008, alla sola 

Direzione Generale dei Beni Culturali, a seguito della nuova articolazione dell’Assessorato in 

due Direzioni generali conseguente alla modifica, con il D.P.G.R. n. 11/2008, dell’assetto 

organizzativo dell’Assessorato.  

A conclusione della prima fase di raccolta, studio, riordino delle pratiche cartacee e di 

verifica dei fascicoli, si è proceduto all’impostazione della struttura della banca dati ed al 

conseguente inserimento nel database dei dati relativi ai singoli procedimenti e ad attivare 

con i Servizi della Direzione la condivisione e la fruibilità del data base creato, anche in 

funzione del costante aggiornamento dei dati. 

L’obiettivo è stato pienamente raggiunto.   
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4.3. Servizio Lingua e cultura sarda  

4.3.1. Obiettivi assegnati al Servizio con il POA 2014 

1. Celebrazione della giornata del popolo sardo “Sa Die de sa Sardigna”. Rievocazione 

della giornata storica attraverso l'attività diretta dalla Regione e l’attività delle 

Associazioni culturali e Circoli degli emigrati, Enti locali e Istituti scolastici. 

(Obiettivo oggetto di valutazione). 

2. Programma di interventi di promozione dell’informazione e comunicazione in lingua 

sarda e nelle varietà alloglotte attraverso i mezzi di comunicazione di massa, in 

particolare sui periodici on-line. 

3. Programma di interventi di promozione e valorizzazione della musica sarda e di 

studio e preparazione musicale a favore di associazioni e complessi musicali 

bandistici, gruppi strumentali e gruppi corali polifonici. 

4. Programma di interventi per integrazione regionale dei fondi statali erogati agli enti 

locali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

5. Prosecuzione dell'attività dello Sportello Linguistico Regionale (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

6. Attività di ricognizione e smaltimento dei residui passivi perenti e formali relativi alle 

linee di attività del settore "Tutela Cultura e Lingua Sarda" in applicazione dei 

principi di armonizzazione dei sistemi contabili del D.Lgs 118 del 2011. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 

4.3.2. Normativa di riferimento 

� L.R. 18 novembre 1986, n. 64 - Interventi regionali per lo sviluppo delle attività 

musicali popolari; 

� Legge Regionale 14 settembre 1993, n. 44 - Istituzione della giornata del popolo 

sardo “Sa Die de sa Sardinia; 

� L.R. 15 ottobre 1997, n. 26 - Promozione e valorizzazione della cultura e della lingua 

della Sardegna; 

� Legge 15 dicembre 1999, n. 482 - Norme in materia di tutela delle minoranze 

linguistiche storiche (artt. 9 e 15); 

� L. R. 24 aprile 2001 n. 6, art. 5, comma 26; 

� L. R. 20 settembre 2006, n.14 - Norme in materia di beni culturali, istituti e luoghi 

della cultura (art. 21, comma 1, lett. s); 

� L.R. 29 maggio 2007 n. 2, art. 28, comma 1, lett. d); 
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� L.R. 7 agosto 2009, n. 3 - Disposizioni urgenti nei settori economico e sociale (art. 9, 

comma 10, lett. a) e lett. b); 

� L.R. 15 marzo 2012, n. 6 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale della Regione - Legge finanziaria 2012 (art.2, comma 13). 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2014); 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 8 - Bilancio di previsione per l'anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016; 

4.3.3. Le attività e i risultati  

Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio (CDR 00.11.01.02) 

(competenza + residui = C+R) 

Codice OGO 
Stanziamenti Finali 

(C+ carico R) 
% 

Impegni formali 
(C+R) 

% 
Pagamenti totali 

(C+R) 
% 

20140327 806.729,78 12,5% 778.046,00 
12,0% 

462.194,00 
7,1% 

20140336 2.307.150,20 35,7% 2.294.143,56 
35,5% 

344.143,56 
5,3% 

20140357 2.131.888,50 33,0% 
 

1.347.737,72 20,8% 
827.947,72 

12,8% 

20140363 900.000,00 13,9% 736.482,71 
11,4% 

395.256,56 
6,1% 

20149996 O.N.F. 0,0% / 
0,0% 

/ 
0,0% 

20149997 320.886,90 5,0% 320.879,84 
5,0% 

298.368,70 
4,6% 

TOTALE risorse OGO 
 

6.466.655,38 

 

100,0 
 

5.477.289,83 

 

100,0 
  

2.327.910,54  

 

100,00 

Fonte dati ed informazioni contabili: SIBAR SAP Report Generale della Spesa: Competenza e Residui (codice transazione ZRAG_RGADS) 

QUOTA PARTE 

risorse OGO 
1
 

6.466.655,38 48,2% 
 

5.477.289,83 

 

48,5% 
 

2.327.910,54 

 

40,9% 

TOTALE risorse CDR 13.406.060,91 100,0 

 

11.298.297,81  
 

100,0 5.689.127,14 100,0 

1 QUOTA PARTE delle RISORSE finanziarie dedicate al conseguimento degli OGO elencati rispetto al TOTALE delle risorse finanziarie 

assegnate all’intero CDR 
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Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio Lingua e 

cultura sarda  

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20140327 

Celebrazione della giornata del popolo sardo “Sa Die de sa 
Sardigna”. Rievocazione della giornata storica attraverso l'attività 
diretta dalla Regione e l'attività di Associazioni culturali e Circoli 
degli emigrati, Enti locali e Istituti scolastici. (Obiettivo oggetto 

di valutazione). 
 

NON raggiunto 

20140336 

Programma di interventi di promozione dell’informazione e 
comunicazione in lingua sarda e nelle varietà alloglotte attraverso 
i mezzi di comunicazione di massa, in particolare sui periodici on-
line. 
 

NON raggiunto 

20140357 

Programma di interventi di promozione e valorizzazione della 
musica sarda e di studio e preparazione musicale a favore di 
associazioni e complessi musicali bandistici, gruppi strumentali e 
gruppi corali polifonici. 
 

Raggiunto nei tempi 

20140363 

Programma di interventi per integrazione regionale dei fondi 
statali erogati agli enti locali per la tutela delle minoranze 
linguistiche storiche. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

 

NON raggiunto 

20149996 

Attività di ricognizione e smaltimento dei residui passivi perenti e 
formali relativi alle linee di attività del settore "Tutela Cultura e 
Lingua Sarda" in applicazione dei principi di armonizzazione dei 
sistemi contabili del D.Lgs 118 del 2011. (Obiettivo oggetto di 
valutazione). 
 

Raggiunto nei tempi 

20149997 
Prosecuzione dell'attività dello Sportello Linguistico Regionale 
(Obiettivo oggetto di valutazione).  

 
Raggiunto nei tempi 

 

1) Obiettivo - Celebrazione della giornata del popolo sardo “Sa Die de sa Sardigna”. 

Rievocazione della giornata storica attraverso l'attività diretta dalla Regione e l'attività 

di Associazioni culturali e Circoli degli emigrati, Enti locali e Istituti scolastici. 

(Obiettivo oggetto di valutazione). 

Le celebrazioni per “Sa Die de sa Sardigna” rientrano in un più vasto ambito identitario e 

culturale di valorizzazione della cultura e della lingua sarda. Tutte le attività sono volte alla 

diffusione della storia sarda e delle peculiarità dell'Isola e sono realizzate in collaborazione 

con i Circoli degli emigrati e le Associazioni culturali, le Istituzioni scolastiche e gli Enti locali 

al fine di coinvolgere le nuove generazioni in un discorso di ampio respiro. In tutto il territorio 

regionale, nel periodo concentrato tra la metà di Aprile e la fine di Giugno, si sono svolte 

manifestazioni a tema, seminari, convegni, concerti, rappresentazioni teatrali a cura dei 

soggetti sopracitati. Sono stati organizzati festeggiamenti nei giorni immediatamente 

precedenti e successivi il 28 Aprile, data di ricorrenza dei cosiddetti “Vespri Sardi”. 

L' obiettivo è stato conseguito solo in parte, per effetto delle riduzioni degli stanziamenti di 

bilancio operati dalla L.R. n. 19 del 24 ottobre 2014 (assestamento del bilancio 2014), 

nonostante fossero state già avviate, a quella data, le procedure amministrative 

propedeutiche alla realizzazione del programma di attività. 

2) Programma di interventi di promozione dell’informazione e comunicazione in lingua 

sarda e nelle varietà alloglotte attraverso i mezzi di comunicazione di massa, in 

particolare sui periodici on-line. 

Le azioni di promozione dell’informazione e comunicazione in lingua sarda e nelle varietà 

alloglotte (Catalano, Gallurese, Tabarchino e Turritano) si esplicano attraverso i mezzi di 
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comunicazione di massa aventi sede in Sardegna: radio, televisioni, periodici non quotidiani 

e testate giornalistiche on-line . 

Gli obiettivi primari sono: 

• dare visibilità alla lingua sarda (e varietà alloglotte) sui media regionali; 

• consentire la crescita delle professionalità linguistiche esistenti in questo campo; 

• incentivare gli operatori editoriali a promuovere spazi e programmi in sardo (e 
varietà alloglotte) anche non sostenuti finanziariamente dalla Regione; 

• creare sinergia tra lingua sarda (e varietà alloglotte) e innovazione tecnologica con 
utilizzo di Internet e delle nuove tecnologie. 

Le motivazioni esposte per l'obiettivo n. 1, valgono anche per questo obiettivo, conseguito, 

pertanto, solo in parte. 

Relativamente ai progetti culturali in lingua sarda sulle emittenti televisive si è proceduto alla 

notifica all’Unione Europea in materia di Aiuti di Stato e, dietro suggerimento della stessa 

Commissione Europea, è stata avviata la procedura di esenzione dall’obbligo di notifica 

prevista dal Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che 

dichiara alcune categorie di Aiuti di Stato compatibili con il mercato interno, in applicazione 

degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 

3) Programma di interventi di promozione e valorizzazione della musica sarda e di studio 

e preparazione musicale a favore di associazioni e complessi musicali bandistici, 

gruppi strumentali e gruppi corali polifonici. 

L’intervento mira a favorire lo sviluppo delle attività musicali popolari anche attraverso corsi 

di preparazione musicale e a soddisfare il bisogno espresso dalle associazioni bandistiche, 

corali, strumentali di musica sarda e folcloristiche isolane per la salvaguardia dell’identità sia 

musicale che culturale e linguistica del popolo sardo, ad incoraggiare lo sviluppo bilingue 

specialmente tra i giovani e a contribuire al mantenimento e alla diffusione della lingua 

sarda. Nell’ambito della realizzazione dell’obiettivo sono stati verificati 400 rendiconti 

afferenti alla programmazione 2012-2013 e istruite n. 542 istanze pervenute per la 

programmazione 2014. Ciò ha consentito il raggiungimento dell’obiettivo programmato.  

4) Programma di interventi per integrazione regionale dei fondi statali erogati agli enti 

locali per la tutela delle minoranze linguistiche storiche. (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

Sulla base della L.R. n. 6 del 15 marzo 2012, art. 2, comma 13, la Regione è autorizzata ad 

anticipare ed integrare le assegnazioni statali destinate alla realizzazione e gestione dei 

progetti degli enti locali per la tutela delle minoranze linguistiche. I fondi statali sono 

assegnati annualmente con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in forza della 

Legge 15 dicembre 1999, n.482, recante “Norme in materia di tutela delle minoranze 

linguistiche storiche”. 

L’intervento mira a soddisfare il bisogno espresso dagli enti locali di incentivare e 

promuovere l’uso della lingua sarda nella pubblica amministrazione attraverso la 
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realizzazione di sportelli linguistici destinati ai rapporti con il pubblico che intende esprimersi 

in lingua minoritaria, tramite l’assunzione a tempo determinato di personale in possesso di 

comprovate competenze specifiche nell'uso delle lingue ammesse a tutela. 

Per quanto concerne il raggiungimento dell’obiettivo programmato valgono le motivazioni 

esposte per gli obiettivi n. 1 e 2. 

5) Prosecuzione dell'attività dello Sportello Linguistico Regionale (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

L'obiettivo in esame è stato inserito con l'integrazione del POA 2014, a seguito delle 

riduzione degli stanziamenti di bilancio del CDR operati dalla legge di assestamento (L.R. n. 

19 del 24 ottobre 2014) che ha reso necessaria una riprogrammazione della spesa del 

Servizio e l'assegnazione di due nuovi obiettivi.  

Per la realizzazione di questo OGO sono stati predisposti tutti gli atti per l’aggiudicazione 

delle attività relative allo Sportello Linguistico Regionale : deliberazione di Giunta, 

predisposizione documenti di gara, aggiudicazione definitiva e stipula contratto tra Stazione 

appaltante e Associazione aggiudicataria. Si sono, inoltre, svolte le attività per la verifica dei 

requisiti di ammissibilità e regolarità contributiva e sono stati adottati gli atti contabili per 

l'assunzione dell'impegno finanziario pluriennale, trattandosi di servizio ricadente nel periodo 

a cavallo tra gli anni 2014 e 2015.  

L’obiettivo è stato pienamente raggiunto nei tempi previsti. 

6) Attività di ricognizione e smaltimento dei residui passivi perenti e formali relativi alle 

linee di attività del settore "Tutela Cultura e Lingua Sarda" in applicazione dei principi 

di armonizzazione dei sistemi contabili del D.Lgs 118 del 2011. (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

Anche questo obiettivo è stato assegnato con l'integrazione del POA 2014 per l'esigenza di 

riprogrammare la spesa del Servizio a seguito dei tagli degli stanziamenti di bilancio operati 

dalla legge di assestamento (L.R. n. 19 del 24 ottobre 2014). 

Le attività svolte per la realizzazione dell'obiettivo riguardano la verifica positiva di n. 120 

rendiconti pervenuti e liquidati, con n. 8 determinazioni di pagamento, a favore dei 120 

beneficiari individuati. 

Anche questo obiettivo è da considerarsi pienamente raggiunto nei tempi previsti.  
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4.4. Servizio Beni culturali 

4.4.1. Obiettivi assegnati al Servizio con il POA 2014 

1. Museo e laboratori dell’identità nell’ex Mulino Guiso Gallisai: aggiudicazione 

definitiva dell’appalto di progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori.  

2. Progettazione e realizzazione di unità introduttive e fornitura di arredi del “Sistema 

omogeneo di identità visuale dei luoghi e degli istituti della cultura: patrimonio 

culturale Sardegna”: Avanzamento della spesa di almeno il 25% rispetto alle somme 

certificate al 31.12.2013.  

3. Bandi pubblici “Sistema Museale” annualità 2010 e 2011 – POR FESR 2007 – 2013 

– Asse VI – Linea di attività 4.2.3.A: Avanzamento della spesa da parte degli Enti 

beneficiari di almeno il 25% rispetto alle somme certificate al 31.12.2013. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 

4. Gara a procedura aperta per l’affidamento di servizi catalografici e informativi relativi 

al Sistema Informativo Regionale del patrimonio culturale. Avanzamento della spesa 

di almeno il 25% rispetto alle somme certificate al 31.12.2013. 

5. Stipula del contratto ed esecuzione del piano culturale e di allestimento del Museo 

dell’Artigianato e del Design intitolato ad Eugenio Tavolara. (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

6. Produzione, documentazione, divulgazione e realizzazione di ricostruzioni 

tridimensionali di luoghi e siti della cultura “Patrimonio Culturale Sardegna Virtual 

Archaeology”. Avanzamento della spesa di almeno il 25% rispetto alle somme 

certificate al 31.12.2013. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

4.4.2. I fondi comunitari 2007-2013 

Il Servizio nell’ambito del Po Fesr 2007-2013 gestisce euro 5.000.000,00 sull’Asse I – Linea 

di attività 1.2.3.a ed euro 38.884.810,00 sull’Asse IV – Linea di attività 4.2.3.a. 

Gli obiettivi finanziari di rendicontazione per l’annualità 2014 sulla Linea 1.2.3.a e sulla Linea 

di attività 4.2.3.a sono stati complessivamente raggiunti, con la rendicontazione di euro 

9.145.165,59 sulla Linea 1.2.3.a e di euro 24.587.589,64 sulla Linea di attività 4.2.3.a.  

Per il commento degli OGO si rimanda al paragrafo relativo alle attività e ai risultati, mentre 

per la disamina di tutti gli intereventi si fa rinvio al Rapporto Annuale di Esecuzione 2014, di 

prossima pubblicazione da parte del Centro Regionale di Programmazione.  
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4.4.3. Normativa di riferimento 

� Legge Regionale 5 luglio 1972, n. 26 - Istituzione con sede in Nuoro dell’Istituto 

Superiore Regionale Etnografico con annesso Museo della vita e delle tradizioni 

popolari sarde nel centenario della nascita della scrittrice Grazia Deledda (art. 21, 

comma 1, lett. b) della legge regionale 14/2006); 

� Legge Regionale 15 ottobre 1997, n. 26 - Promozione e valorizzazione della cultura 

e della lingua della Sardegna (art. 21, comma 1, lett. a) della legge regionale 

14/2006); 

� Programma operativo FESR 2007 – 2013 approvato dalla Commissione europea 

con Decisione C(2007) 5728 del 20 novembre 2007 e ss.mm.ii.; 

� Legge Regionale 7 agosto 2009, n. 3 - Disposizioni urgenti nei settori economico e 

sociale; 

� Accordo di Programma Quadro in materia di Beni culturali del 30 settembre 2005 e 

Atti aggiuntivi; 

� Accordo di Programma Quadro in materia di Sviluppo Locale III atto integrativo del 

26 ottobre 2007; 

� Legge Regionale 20 settembre 2006, n.14 - Norme in materia di beni culturali, istituti 

e luoghi della cultura; 

� Legge Regionale 14 agosto 2010, n. 14 - Misure di adeguamento del bilancio 2010 e 

modifiche e integrazioni alla legge regionale 2 agosto 2006, n. 11 (Norme in materia 

di programmazione, di bilancio e di contabilità della Regione autonoma della 

Sardegna. Abrogazione delle leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 

11 e 9 giugno 1999, n. 23); 

� Legge Regionale 30 giugno 2011, n. 12 - Disposizioni nei vari settori di intervento; 

� Legge Regionale 17 dicembre 2012, n. 25 Disposizioni urgenti in materia di enti 

locali e settori diversi; 

� Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 26 Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio della Regione per l'anno 2013 e disposizioni urgenti. 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2014); 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 8 - Bilancio di previsione per l'anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016;  
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4.4.4. Le attività e i risultati  

Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio (CDR 00.11.01.03) 

Codice OGO 
Stanziamenti Finali 

(C+ carico R) 
% 

Impegni formali 
(C+R) 

% 
Pagamenti totali 

(C+R) 
% 

20140371 O.N.F.  O.N.F.  O.N.F.  

20140372 2.275.375,47 39,9% 1.293.241,25 28.3% 1.258.704,38 57,8% 

20140373 O.N.F.  O.N.F.  O.N.F.  

20140374 2.272.299,93 38,9% 2.258.343,03 49,5% 2.653,50 0,1% 

20140375 O.N.F.  O.N.F.  O.N.F.  

20140382 1.300.000,00 22,2% 
   

 1.010.498,00  
 

22,1% 
    

916.117,28  
 

42,1% 

TOTALE risorse 

OGO 

 
5.847.675,40 

 
 

 

100,0% 

 

4.562.082,28 
 

100,0% 

 
2.177.475,16 

 
 

100,0% 

Fonte dati ed informazioni contabili: SIBAR SAP Report Generale della Spesa: Competenza e Residui (codice transazione ZRAG_RGADS), 

opportunamente rielaborati in quanto negli stessi capitoli ci sono più interventi. 

QUOTA PARTE 
risorse OGO 

1
 

5.847.675,40 

 

 
5,1% 

 

 
4.562.082,28 

 

 
6,6% 

 

 
2.177.475,16 

 

 
6,6% 

 

TOTALE risorse CDR 
 

115.311.995,85 

 

100,0% 
 

69.075.350,60 

 

100,0% 
 

33.037.068,53 

 

100,0% 

1 QUOTA PARTE delle RISORSE finanziarie dedicate al conseguimento degli OGO elencati rispetto al TOTALE delle risorse finanziarie 

assegnate all’intero CDR 

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio Beni 

culturali  

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20140371 

Museo e laboratori dell’identità nell’ex Mulino Guiso Gallisai: 
aggiudicazione definitiva dell’appalto di progettazione esecutiva e 
realizzazione dei lavori.  
 

Raggiunto nei tempi 

20140372 

Progettazione e realizzazione di unità introduttive e fornitura di 
arredi del “Sistema omogeneo di identità visuale dei luoghi e 
degli istituti della cultura: patrimonio culturale Sardegna”: 
Avanzamento della spesa di almeno il 25% rispetto alle somme 
certificate al 31.12.2013.  
 

Raggiunto nei tempi 

20140373 

Bandi pubblici “Sistema Museale” annualità 2010 e 2011 – POR 
FESR 2007 – 2013 – Asse VI – Linea di attività 4.2.3.A: 
Avanzamento della spesa da parte degli Enti beneficiari di 
almeno il 25% rispetto alle somme certificate al 31.12.2013.  
 

Raggiunto nei tempi 

20140374 

Gara a procedura aperta per l’affidamento di servizi catalografici 
e informativi relativi al Sistema Informativo Regionale del 
patrimonio culturale. Avanzamento della spesa di almeno il 25% 
rispetto alle somme certificate al 31.12.2013. 
 

Non Raggiunto 

20140375 

Produzione, documentazione, divulgazione e realizzazione di 
ricostruzioni tridimensionali di luoghi e siti della cultura 
“Patrimonio Culturale Sardegna Virtual Archaeology”. 
Avanzamento della spesa di almeno il 25% rispetto alle somme 
certificate al 31.12.2013. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

 

Raggiunto nei tempi 

20140382 

Stipula del contratto ed esecuzione del piano culturale e di 
allestimento del Museo dell’Artigianato e del Design intitolato ad 
Eugenio Tavolara. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

 

Raggiunto nei tempi 
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1) Museo e laboratori dell’identità nell’ex Mulino Guiso Gallisai: aggiudicazione definitiva 

dell’appalto di progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori 

Le risorse per la realizzazione dell’intervento ricadono in parte in quelle poste a disposizione 

dagli Accordi di Programma Quadro ed in parte in quelle derivanti dal PO 2007-2013. Il 

progetto complessivo tende a recuperare ed ad allestire l'edificio storico del Mulino Gallisai 

di Nuoro, sia al fine della sua valorizzazione in quanto bene culturale, sia per renderlo 

fruibile per attività museali e didattiche. L'intervento mira, inoltre, a riqualificare l'area 

limitrofa alla casa di Grazia Deledda, oltre che a restituire un bene identitario alla collettività. 

Nel 2014 si è pervenuti all’aggiudicazione provvisoria e, successivamente, all’aggiudicazione 

definitiva ed alla stipula del contratto. Inoltre, si è dato avvio alla progettazione esecutiva, 

prevista in contratto. L’obiettivo di pervenire all’aggiudicazione definitiva, è stato, pertanto, 

pienamente raggiunto. 

2) Progettazione e realizzazione di unità introduttive e fornitura di arredi del “Sistema 

omogeneo di identità visuale dei luoghi e degli istituti della cultura: patrimonio 

culturale Sardegna”: Avanzamento della spesa di almeno il 25% rispetto alle somme 

certificate al 31.12.2013  

Il progetto prevede la creazione di nove unità introduttive nei luoghi della cultura. Si tratta 

della realizzazione di piccoli edifici a servizio delle aree di interesse culturale individuate e 

della fornitura dei relativi arredi. Riguarda, inoltre, l'allestimento di ulteriori strutture già 

esistenti nel territorio per scopi didattici e di accoglienza. I visitatori potranno usufruire 

dell'offerta di servizi complementari e di accoglienza. Con il presente intervento, finanziato 

con risorse APQ per un importo di euro 4.300.000,00, in fase conclusiva, si è provveduto alla 

realizzazione di 9 nuove unità introduttive ai luoghi della cultura e all’allestimento e fornitura 

di arredi per ulteriori 28 strutture dislocate sul territorio regionale. Il grado di realizzazione di 

questo Obiettivo è stato misurato attraverso la verifica degli stati di avanzamento lavori e 

forniture, che per il 2014, era la liquidazione e pagamento di euro 560.000,00. L’obiettivo è 

stato, pertanto, pienamente raggiunto.  

3) Bandi pubblici “Sistema Museale” annualità 2010 e 2011 – POR FESR 2007 – 2013 – 

Asse VI – Linea di attività 4.2.3.A: Avanzamento della spesa da parte degli Enti 

beneficiari di almeno il 25% rispetto alle somme certificate al 31.12.2013.  

Il progetto complessivo avviato con Deliberazione della Giunta regionale n. 33/21 del 08 

agosto 2013, ha come obiettivo l’ottimizzazione dell’offerta culturale dei musei di ente locale 

che, con il raggiungimento degli standard minimi di qualità, secondo quanto previsto dalle 

linee guida nazionali e internazionali, possano partecipare alle procedure del riconoscimento 

regionale, ai sensi della L.R. n. 14/2006, anche al fine della creazione dei sistemi museali 

territoriali regionali. Sono stati previsti interventi non solo per il miglioramento e 

l’adeguamento delle strutture e degli impianti già esistenti, ma soprattutto per il 

potenziamento dell’offerta per i visitatori attraverso la realizzazione di progetti innovativi, 

multimediali ed interattivi, spesso calibrati e mirati in relazione alle diverse fasce d’utenza. 

Tale attività ha portato complessivamente al riconoscimento di n. 6 musei di enti locali e 

consorzi di enti locali, fondazioni e associazioni cui partecipano gli enti locali. Con avviso 
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pubblicato in data 04 Agosto 2014, è stata avviata la procedura di riconoscimento per 

l’annualità 2014. Sono pervenute n. 33 domande, avviati i lavori della commissione tecnico-

scientifica per l’istruttoria delle domande ricevute. Con determinazione n. 1783 del 

29.12.2014, come previsto dall’avviso, sono stati riconosciuti ulteriori 5 musei, in quanto 

provvisti dei requisiti minimi di qualità prevista dalla citata delibera di Giunta. La conclusione 

dei lavori della commissione, sulle domande pervenute relativamente all’annualità 2014, è 

prevista nel mese di Aprile 2015. 

La realizzazione dell'obiettivo 2014 si è misurata attraverso la costante attività di assistenza 

e verifica sulle procedure di realizzazione dei progetti ammessi a finanziamento, che gli enti 

locali beneficiari devono attuare tramite le procedure previste dalla normativa in materia di 

appalti di opere pubbliche (atti amministrativi, SAL, varianti in corso d’opera,documentazione 

di chiusura operazioni, ecc).    

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. 

4) Gara a procedura aperta per l’affidamento di servizi catalografici e informativi relativi 

al Sistema Informativo Regionale del patrimonio culturale. Avanzamento della spesa 

di almeno il 25% rispetto alle somme certificate al 31.12.2013. 

Il progetto è volto al potenziamento del Catalogo dei beni culturali, inserito nel più ampio 

"Sistema informativo Regionale del Patrimonio culturale", e all'adeguamento del software 

preposto al suo funzionamento. Il risultato atteso è quello di estendere la conoscenza del 

patrimonio culturale della Sardegna ai fini della sua valorizzazione e fruizione. Grazie al 

potenziamento e all'adeguamento del software del sistema informativo i dati raccolti nel 

Catalogo saranno resi disponibili ai cittadini attraverso il portale istituzionale della Regione. Il 

progetto consentirà, inoltre, all'Amministrazione regionale di disporre di strumenti per il 

monitoraggio degli interventi finanziati dalla stessa Amministrazione e della fruibilità dei 

luoghi della cultura. 

Per la gara relativa all’affidamento di servizi catalografici e informatici per il Sistema 

Informativo del patrimonio culturale della Sardegna, nel 2014, l’RTI aggiudicatario ha 

proceduto alla selezione del personale, alla scelta definitiva dei beni da schedare e alla 

catalogazione dei beni, nel rispetto delle indicazioni contenute nel Capitolato speciale 

d’appalto e nel Piano esecutivo delle attività (PEA), parti integranti del contratto. Il Servizio 

ha costantemente supportato l’RTI aggiudicatario, effettuando una supervisione tecnica ed 

operativa e garantendo assistenza continua. Non essendo stato presentato da parte 

dell'aggiudicatario alcuno stato d'avanzamento lavori, non è stato possibile conseguire 

l'avanzamento della spesa, come pianificato. Essendosi, tuttavia, registrata una 

prosecuzione nell'attività in termini operativi e non solo finanziari, si può considerare 

l'obiettivo parzialmente raggiunto. 
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5)  Produzione, documentazione, divulgazione e realizzazione di ricostruzioni 

tridimensionali di luoghi e siti della cultura “Patrimonio Culturale Sardegna Virtual 

Archaeology”. Avanzamento della spesa di almeno il 25% rispetto alle somme 

certificate al 31.12.2013. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

Il progetto complessivo, inserito nella linea 1.2.3 Asse I del POR 2007-2013, riguarda la 

realizzazione di 17 ricostruzioni virtuali tridimensionali di siti e luoghi della cultura tra i più 

significativi del patrimonio isolano ed il relativo contratto, dell’importo di euro 3.678.400,00, 

sarà concluso nel 2015. Il progetto è finalizzato alla conoscenza del patrimonio archeologico 

e monumentale della Sardegna anche attraverso i nuovi canali di comunicazione, quali 

internet, App e canali tematici. Inoltre, la fruizione del prodotto sarà possibile nei luoghi e 

istituti della cultura del territorio sardo con lo scopo di ampliare e diversificare l'offerta 

culturale. 

Il target finanziario di questo obiettivo che prevedeva la spendita di circa euro 700.000,00 è 

stato raggiunto. 

6) Stipula del contratto ed esecuzione del piano culturale e di allestimento del Museo 

dell’Artigianato e del Design intitolato ad Eugenio Tavolara. (Obiettivo oggetto di 

valutazione); 

Il progetto complessivo tende alla creazione del museo regionale per l'Artigianato e il Design 

intitolato ad Eugenio Tavolara, ubicato presso l'omonimo Padiglione a Sassari. 

L'intervento ha lo scopo di valorizzare il patrimonio dei beni di artigianato artistico del 

Novecento sardo acquisito dalla Regione, nonché la figura e le opere dell'artista Eugenio 

Tavolara che ha operato per la promozione e la divulgazione della conoscenza, degli 

artigiani isolani e dei loro manufatti, elevandone la produzione a vere e proprie opere d'arte. 

L'obiettivo riguarda la predisposizione del progetto culturale a livello esecutivo e del progetto 

di allestimento a livello esecutivo del Museo per l’Artigianato intitolato all’artista.  

Per quanto riguarda la realizzazione del Museo Tavolara per l’Artigianato e il Design 

(Sassari), sono stati ultimati i lavori complementari del Padiglione, è stato  affidato l’incarico 

di progettazione delle aree esterne al Padiglione e il relativo progetto esecutivo è stato 

consegnato nel dicembre 2014. È stato stipulato l’Accordo con la Direzione Regionale per i 

Beni Culturali e Paesaggistici della Sardegna per il restauro delle opere artistiche del 

Padiglione Tavolara ed è in corso di predisposizione il bando per l’affidamento dei lavori di 

restauro. Sono state avviate le pratiche con il Comune di Sassari e il comando dei Vigili del 

fuoco di Sassari per l’ottenimento dell’agibilità dell’edificio. Relativamente al progetto 

culturale esecutivo ed al progetto di allestimento esecutivo del Museo, è stato stipulato il 

contratto con la Società aggiudicataria della relativa procedura e, conseguentemente, si è 

proceduto all'esame dei manufatti della Collezione ex I.S.O.L.A. nei locali in cui sono 

temporaneamente depositati (San Camillo in Sassari).  
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È stata, inoltre, data esecuzione allo stesso contratto con la presentazione del progetto 

esecutivo-culturale e del progetto esecutivo di allestimento e la consegna delle schede di 

restauro dei suddetti manufatti che a seguito del sopralluogo sono risultati in stato di 

degrado e che pertanto, avranno necessità di un intervento conservativo.  

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto.  
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4.5. Servizio Beni librari, biblioteca e archivio storico regionali  

4.5.1. Obiettivi assegnati al Servizio con il POA 2014 

1. Valorizzazione e fruizione del patrimonio librario pervenuto in deposito legale (L 15 

aprile 2004 n. 104 "Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse 

culturale destinati all’uso pubblico"). (Obiettivo oggetto di valutazione). 

2. Promozione della lettura e festival letterari ai sensi della L.R. 14/2006, art. 21, 

comma 1, lett. m): analisi dei risultati pregressi e proposta di revisione dei criteri di 

valutazione per l’assegnazione dei contributi. 

3. "SBN: analisi delle criticità esistenti e elaborazione dei documenti finalizzati a 

regolamentare in modo ottimale i rapporti tra il gestore e i partner del Polo - CAG . 

(Obiettivo oggetto di valutazione). 

4.5.2. Normativa di riferimento 

�  D.P.G.R. 177/1986; 

�  D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Vigilanza e controllo. L.R. 20 settembre 2006, n. 14, 

art. 4, comma 1, lett. l) Attività di vigilanza sul commercio, sui furti, sulla circolazione 

in ambito nazionale e internazionale; 

�  L. 106/2004 e DPR 252/2006 - Archivio della produzione editoriale preposto al 

deposito legale dei documenti pubblicati sul territorio regionale;- Contributo annuale 

ordinario e straordinario per il funzionamento del Consorzio per la pubblica lettura “S. 

Satta” di Nuoro; 

�  L.R. 14/2006, artt. 4, comma 1, lett. l), p); 17; 18; 21, comma 1, lett. l), m), n), p); 

comma 2, lett. d), e), f), g), h); 

�  L.R. 1/2011, art. 5, comma 8. - Contributo straordinario per interventi di tutela sul 

patrimonio degli archivi diocesani del territorio; 

�  L.R. 12/2013, art. 5, comma 51; L.R. 31/2013, art. 1, comma 2, Contributo 

straordinario per il funzionamento e l'estensione del Polo SBN "Joyce Lussu"; 

�  Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/16 del 08 agosto 2013. Realizzazione 

dell'Archivio storico regionale all'interno degli spazi ex Manifattura Tabacchi. 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2014); 

� Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 8 - Bilancio di previsione per l'anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016;  
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4.5.3. Le attività e i risultati   

Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio (CDR 00.11.01.04) 

(competenza + residui = C+R)… 

Codice OGO 
Stanziamenti Finali 

(C+ carico R) 
% 

Impegni formali 
(C+R) 

% 
Pagamenti totali 

(C+R) 
% 

20140364 O.N.F.* / / / / / 

20140365 O.N.F.* / / / / / 

20140367 O.N.F.* / / / / / 

TOTALE risorse OGO O.N.F.* / / / / / 

* Obiettivo Non Finanziario 

Fonte dati ed informazioni contabili: SIBAR SAP Report Generale della Spesa: Competenza e Residui (codice transazione ZRAG_RGADS) 

 

QUOTA PARTE 
risorse OGO 

1
 O.N.F.* / / / / / 

TOTALE risorse CDR 

   
17.645.880,55  

  
 

/ 
  

 16.061.644,58  

 

/ 
   

13.516.055,08   

 

/ 

1 QUOTA PARTE delle RISORSE finanziarie dedicate al conseguimento degli OGO elencati rispetto al TOTALE delle risorse finanziarie 

assegnate all’intero CDR 

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio Beni librari  

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20140364 

Valorizzazione e fruizione del patrimonio librario pervenuto in 
deposito legale (L 15 aprile 2004 n. 104 "Norme relative al 
deposito legale dei documenti di interesse culturale destinati 
all’uso pubblico"). (Obiettivo oggetto di valutazione). 
 

Raggiunto nei tempi 

20140365 

Promozione della lettura e festival letterari ai sensi della L.R. 
14/2006, art. 21, comma 1, lett. m): analisi dei risultati pregressi e 
proposta di revisione dei criteri di valutazione per l’assegnazione 
dei contributi. 
 

Raggiunto nei tempi 

20140367 

"SBN: analisi delle criticità esistenti e elaborazione dei documenti 
finalizzati a regolamentare in modo ottimale i rapporti tra il 
gestore e i partner del Polo - CAG . (Obiettivo oggetto di 
valutazione). 

 

Raggiunto nei tempi 

1) Valorizzazione e fruizione del patrimonio librario pervenuto in deposito legale (L 15 

aprile 2004 n. 104 "Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse 

culturale destinati all’uso pubblico"). (Obiettivo oggetto di valutazione); 

La Biblioteca Regionale, individuata quale istituto depositario della produzione editoriale 

regionale ai sensi della Legge 106/2004 e del DPR 3/5/2006 n. 252, acquisisce copia di tutti i 

documenti pubblicati in Sardegna. L’archivio della produzione editoriale regionale deve non 

solo curare la conservazione della memoria, della cultura e della vita sociale del proprio 

territorio, ma anche valorizzare la produzione editoriale locale, documentare le raccolte 

ricevute in deposito, garantire l’informazione e assicurare il libero accesso alle opere 

depositate sia ai professionisti del settore che alla generalità dei cittadini. Proprio al fine di 

contribuire alla diffusione della conoscenza della produzione editoriale isolana e di facilitarne 
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l’accesso e la massima fruizione, il progetto, suddiviso in due fasi, ha previsto la 

realizzazione di un catalogo delle monografie e dei periodici pervenuti in deposito e la sua 

pubblicazione online e, nell’ambito della seconda fase, l’attuazione di altri eventi volti a dare 

evidenza ai documenti di interesse culturale editi nell’Isola. Il “Catalogo delle monografie e 

dei periodici ricevuti per deposito legale ai sensi della legge n. 106 del 15 aprile 2004”, 

realizzato come previsto nell’obiettivo, risulta consultabile on line sul sito della Regione / 

sezione Sardegna biblioteche / pagina Biblioteca Regionale dal mese di settembre. Il 

Catalogo si compone di 341 pagine e raccoglie la descrizione dei documenti registrati fino al 

30 maggio 2014. In esecuzione della seconda fase del progetto sono state allestite presso la 

sede della Biblioteca regionale 4 esposizioni tematiche di libri ricevuti come copie d’obbligo e 

realizzate altre iniziative volte a diffondere la conoscenza delle opere acquisite in deposito e 

a consolidare il rapporto con gli editori sardi. Nello specifico, sono in corso esposizioni di 

monografie sullo sport, la musica e i suoni dell’Isola, le bontà gastronomiche e i vini, la 

narrativa. A completamento di ogni esposizione è stato stilato e messo a disposizione del 

pubblico l’elenco integrale dei libri sul medesimo argomento ricevuti in deposito fino al 9 

dicembre 2014. Gli elenchi contengono anche le descrizioni delle opere acquisite 

successivamente al 30 maggio 2014 e, pertanto, non presenti nel Catalogo. Inoltre, in 

occasione dell’allestimento delle mostre, si è proceduto all’ideazione e realizzazione di 

locandine ad hoc e alla predisposizione della stampa del Catalogo delle monografie e dei 

periodici, messo a disposizione dell’utenza della Biblioteca anche nella versione cartacea. Si 

è provveduto infine a redigere apposite note informative su quanto realizzato poi inviate a 

tutte le Biblioteche e a tutti gli Editori sardi, ed a comunicare, altresì, l’avvenuta 

pubblicazione sul sito della Regione del Catalogo delle monografie e dei periodici ricevuti per 

deposito legale. 

L'obiettivo gestionale operativo è stato pienamente raggiunto.  

2) Promozione della lettura e festival letterari ai sensi della L.R. 14/2006, art. 21, comma 

1, lett. m): analisi dei risultati pregressi e proposta di revisione dei criteri di 

valutazione per l’assegnazione dei contributi; 

La Regione eroga contributi annuali ad enti pubblici e privati per la realizzazione di progetti 

di promozione della lettura e festival letterari. I contributi sono attualmente assegnati a 

seguito di valutazione dei progetti sulla base dei criteri approvati dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 15/13 del 13 aprile 2010 e successive modifiche. A tre anni dalla 

sperimentazione, si è resa necessaria una proposta di revisione dei criteri di valutazione per 

semplificare alcuni aspetti amministrativi e renderli più adeguati alle reali esigenze dei 

soggetti interessati. Per il raggiungimento dell’obiettivo é stata, innanzitutto, realizzata una 

analisi dei risultati del procedimento nel triennio 2010-2013 ed una attività di ascolto e 

concertazione con i soggetti interessati, attuata attraverso un preliminare incontro con gli 

stessi e la successiva somministrazione di un questionario specifico nel quale riportare 

suggerimenti e rilevare eventuali criticità. Dalla sintesi delle valutazioni sui dati storici e dalle 
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informazioni raccolte attraverso il questionario, è stata elaborata una proposta di revisione 

dei criteri. L’obiettivo è stato completamente raggiunto. 

3) "SBN: analisi delle criticità esistenti e elaborazione dei documenti finalizzati a 

regolamentare in modo ottimale i rapporti tra il gestore e i partner del Polo - CAG . 

(Obiettivo oggetto di valutazione). 

Il Polo regionale del Sistema Bibliotecario Nazionale è attivo dal 1992 e comprende diverse 

tipologie di biblioteche appartenenti a Università, Enti Locali, privati, Ministeri. Il progetto si 

propone di analizzare le criticità esistenti e di riorganizzare il Polo con l'inserimento di nuove 

biblioteche, di individuare ed escludere quelle non operative e di aggiornare e perfezionare 

gli accordi in essere elaborando uno schema di convenzione tra Regione ed enti coinvolti. 

Nel corso della generale ricognizione delle attività del Polo SBN - CAG si sono riscontrate 

diverse situazioni di criticità e successivamente sono state ammesse al Polo SBN - CAG n. 

29 biblioteche. Per dette biblioteche sono state avviate le relative procedure per l’attivazione 

ed, in particolare, si è proceduto all’inserimento nel data base del Polo, alla conseguente 

comunicazione all'ICCU, alla richiesta al medesimo Istituto del codice identificativo 

internazionale (ISIL) per le biblioteche che ne erano sprovviste, all’inserimento nell'Anagrafe 

delle biblioteche italiane, all’inserimento dei codici ISIL e SBN nell'anagrafe regionale delle 

biblioteche, consultabile sul sito tematico SardegnaBiblioteche. Si è, poi, proceduto alla 

formazione degli operatori delle nuove biblioteche e di alcuni operatori di quelle già attive. A 

conclusione delle sessioni formative, gli addetti alla biblioteca sono stati abilitati, con userid e 

password, all'accesso al back office del sistema per operare sul data base gestionale. Si è 

poi proceduto alla configurazione delle biblioteche sulla base dell'analisi delle singole 

esigenze inserendo per ciascuna le sezioni e le serie inventariali. A seguito della 

riorganizzazione del Polo si è provveduto alla stesura di una bozza di Convenzione fra 

Amministrazione regionale e singola Biblioteca nella quale sono esplicitate le condizioni di 

adesione al polo ed i reciproci impegni. 

L’obiettivo è stato completamente raggiunto. 
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4.6. Servizio spettacolo, sport, editoria e informazione 

4.6.1. Obiettivi assegnati al Servizio con il POA 2014 

1. Affidamento servizio per allestimento degli spazi di Manifattura Tabacchi. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 

2. Espletamento procedure ad evidenza pubblica per l'intervento dell’allestimento 

Cineporto (PROGETTO SMART BUSSINESS FACTORY). (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

3. Programma FSC 2007/2013 – Impiantistica sportiva regionale, completamento 

procedure di delega agli Enti Locali beneficiari. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

4. Monitoraggio prima applicazione Piano Triennale dello Sport 2013/2015 ed 

individuazione correttivi e criteri. 

5. Monitoraggio prima applicazione Direttive Scuole Civiche di Musica (L.R. 28/97) 

approvate con la Delibera Regionale n. 41/B del 15/12/2013 ed individuazione 

correttivi ai criteri. 

6. Proposta di rivisitazione delle Direttive di attuazione L.R. 22/98 “Interventi della 

Regione a sostegno dell’editoria locale, dell’informazione”. 

7. L.R. 15/2006- Predisposizione proposta di regolamentazione delle competenze e 

delle attività in materia di cinema tra Assessorato e Film Commission. 

8. Accordo di Programma "Smart Business Factory" - Teatro Lirico di Cagliari centro di 

produzione e innovazione culturale: produzione e promozione opere liriche - L.R. 

5/2009 e DGR 48/43 del 11.12.2012. Stipula convenzione e attivazione procedure 

per trasferimento risorse. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

9. Manifattura: Fabbrica della Creatività - Lavori complementari - Adempimenti 

amministrativi relativi alla verifica e certificazione per l'ulteriore avanzamento della 

spesa dei lavori affidati. (Obiettivo oggetto di valutazione).  

4.6.2. I fondi comunitari 2007-2013 

Il Servizio nell’ambito del Po Fesr 2007-2013 gestisce euro 3.800.000,00 sull’Asse IV – 

Linea di attività 4.2.3.b. 

Gli obiettivi finanziari di rendicontazione per l’annualità 2014 sono stati pienamente raggiunti, 

con la rendicontazione in overspending di euro 8.974.414,73, anche con l’ausilio della 

rendicontazione di risorse ammissibili.  

Per il commento degli OGO si rimanda al paragrafo relativo alle attività e ai risultati, mentre 

per la disamina di tutti gli intereventi si fa rinvio al Rapporto Annuale di Esecuzione 2014 di 

prossima pubblicazione da parte del Centro Regionale di Programmazione. 
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4.6.3. Normativa di riferimento 

�  L.R. 3 luglio 1998 n. 22 - Interventi della Regione a sostegno dell’editoria locale e 

dell’informazione; 

�  L.R. 9.06.1989, n. 35 - Partecipazione della Regione Sarda alla creazione della 

Fondazione e al finanziamento del Premio Letterario intitolato a G. Dessì – Villacidro;  

�  L.R. 27 novembre 1979 n. 61 - Contributo annuale per la gestione e l’attività 

dell’ISPROM; 

�  L.R. 18.12.1987, n.57 - Contributo annuale a sostegno dell’attività istituzionale di 

Unione Autonoma Partigiani Sardi, Associazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani 

Antifascisti, Associazione Nazionale Partigiani Italiani; 

�  L.R. 01 aprile 2010, n. 7 - Partecipazione della Regione autonoma della Sardegna alla 

costituzione, quale socio fondatore, della Fondazione Giorgio Asproni; 

�  L.R. 01.04.2010, n. 8 - Partecipazione della Regione autonoma della Sardegna alla 

Fondazione Salvatore Cambosu; 

�  L.R. 1.04.2010 n. 8 art. 1 cc 2-3-4 - Trasferimenti al Comune di Orotelli per l’acquisto e 

l’adeguamento della casa di abitazione dello scrittore Cambosu; 

�   L.R. 1.04.2010 n. 8 art. 5 - Contributo biennale al Comune di Orotelli per 

l’organizzazione del premio letterario Salvatore Cambosu; 

�  L.R. 01 aprile 2010, n. 9 - Partecipazione della Regione autonoma della Sardegna alla 

costituzione, quale socio fondatore, della Fondazione Andrea Parodi; 

�  L.R. 20 settembre 2006 n.14 artt. 20 e 21- Contributi ad Enti ed Istituzioni culturali e 

scientifici di particolare importanza presenti in ambito regionale; 

�  L.R. 20 settembre 2006 n.14 art. 20 comma 3)- Funzionamento Commissione 

scientifica Istituzioni culturali e scientifiche; 

�  L.R. 11.05.2006, n. 4, art. 23, comma 1, lett. c) - Contributo per lo svolgimento dei 

compiti d’Istituto di : 

− Istituto Gramsci della Sardegna – Cagliari;  

− Associazione “Casa Natale Gramsci” di Ales; 

− Associazione “Casa Gramsci di Ghilarza”;  

�  L. R. 7 agosto 2009, n. 3, art. 9, comma 10 lett. aa) Biblioteca Gramsciana – Ales; 

�  L.R. 3/2009 art. 9, c. 10, lett. m, Contributo per la gestione e l’attività istituzionale 

dell’Istituto Camillo Bellieni di Sassari; 

�   L.R. 7 agosto 2009, art. 9, comma, 10 lett. s) Contributo in favore del Comune di 

Urzulei per l’organizzazione della manifestazione Forum europeo di speleologia, lett. t) 

Centro Studi Filologici Sardi - Sassari Contributo per attività istituzionale; 

�  L.R. 29 gennaio 2011, n. 1, art. 5, comma 4, Contributo a favore dell’Associazione 

Carta di Zuri per le spese di istituto; 

�  L.R. 21 aprile 2005 n. , art.12,comma 11, lett. c), L.R. 24.02.2006, n. 1, art. 8, comma 

4, lett. d) e successive leggi finanziarie Contributo all’Amministrazione Provinciale di 

Nuoro per l’organizzazione del Premio letterario Grazia Deledda; 
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�  L.R. 24.02.2006, n. 1, art. 8, comma 4, lett. c) Contributo per il funzionamento del 

Consorzio del Parco Grazia Deledda – Nuoro; 

�  L.R. 29 maggio 2007 n. 2, art. 28, comma 1, lett. g, L. R. 7 agosto 2009 n. 3 art.9 

comma 10 lett. k ), e successive leggi finanziarie Contributo all’Istituto 

Euromediterraneo di Tempio Ampurias per l’attuazione del protocollo d’intesa del 11 

luglio 2003;  

�  L.R. 5/2009, art. 5, L.R. 30/1993; 

�  L.R. 20.09. 2006, n. 18 “Disciplina delle attività di spettacolo in Sardegna”; 

�  L.R. 22.01.1990 n. 1, art. 56, contributi agli Organismi di spettacolo per lo svolgimento 

di attività teatrali, musicali e di danza; 

�  L.R. 15.10.1997, n. 28 – “Contributi ai Comuni, singoli e associati per l'istituzione e il 

funzionamento delle scuole civiche di musica”; 

�  L.R. 20.09.2006 n. 15 - Norme per lo Sviluppo del cinema in Sardegna; 

�  L.R. n. L.R. 5.12.1973, n. 38, L.R. 15.03.2012, n. 6, art. 4, comma 50, L.R. 17 luglio 

2012 n. 14, art. 1 comma 1; 

�  Legge Regionale 22 giugno 1987, n. 27 - Norme per l’attribuzione di gettoni di 

presenza ai componenti di comitati, commissioni ed altri consessi operanti presso 

l’Amministrazione regionale; 

�  Legge Regionale 15 febbraio 1996, n. 9 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 1996); 

�  Legge Regionale 26 febbraio 1999, n. 6 - Riutilizzo di risorse provenienti dalle 

contabilità speciali di cui alle Leggi 11 giugno 1962, n° 588 e 24 giugno 1974, n. 268; 

�  Legge Regionale 17 maggio 1999, n. 17 - Provvedimenti per lo sviluppo dello sport in 

Sardegna; 

�  Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 - Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali; 

�  Legge Regionale 5 marzo 2008, n. 3 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2008); 

�  Legge Regionale 30 giugno 2011, n. 12 - Disposizioni nei vari settori di intervento; 

�  F.S.C. 2007-2013 - Delibere CIPE nn. 62/2011, 78/2011, 8/2012, 30/2012, 87/2012 e 

93/2012); 

�  Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 - Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2014); 

�  Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 8 - Bilancio di previsione per l'anno 2014 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016;  
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4.6.4. Le attività e i risultati   

Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio (CDR 00.11.01.06) 

(competenza + residui = C+R)… 

Codice OGO 
Stanziamenti Finali 

(C+ carico R) 
% 

Impegni formali 
(C+R) 

% 
Pagamenti totali 

(C+R) 
% 

20140383 11.670.400,00 72,2% 7.717.744,00 47,8% 3.572.728,00 22,1% 

20140384 O.N.F.* 0,0%  0,0%  0,0% 

20140385 987.524,86 6,1% 730.010,69 4,5% 424.515,50 2,6% 

20140386  0,0%  0,0%  0,0% 

20140387  0,0%  0,0%  0,0% 

20140389  0,0%  0,0%  0,0% 

20140390 1.000.000,00 6,2% 0,00 0,0% 0,00 0,0% 

20149994  0,0%  0,0%  0,0% 

20149995 2.500.000,00 15,5% 2.500.000,00 15,5% 400.000,00 2,5% 

TOTALE risorse 

OGO 
16.157.924,86 100,0 10.947.754,69  100,0 4.397.243,50 0,0 

* Obiettivo Non Finanziario 

Fonte dati ed informazioni contabili: SIBAR SAP Report Generale della Spesa: Competenza e Residui (codice transazione ZRAG_RGADS) 

QUOTA PARTE 

risorse OGO 
1
 

16.157.924,86 

 

19,5% 

 

10.947.754,69 

 

15,3% 

 

4.397.243,50 

 

10,7% 

 

TOTALE risorse CDR 82.885.189,38 100,0 

 

71.650.417,93  
 

100,0  41.259.691,05 100,0 

1 QUOTA PARTE delle RISORSE finanziarie dedicate al conseguimento degli OGO elencati rispetto al TOTALE delle risorse finanziarie 

assegnate all’intero CDR 

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Spettacolo, Sport, Editoria e Informazione  

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20140383 

Programma FSC 2007/2013 – Impiantistica sportiva regionale, 
completamento procedure di delega agli Enti Locali beneficiari. 
(Obiettivo oggetto di valutazione). 
 

Raggiunto nei tempi 

20140384 

Proposta di rivisitazione delle Direttive di attuazione L.R. 22/98 
“Interventi della Regione a sostegno dell’editoria locale, 
dell’informazione”. 
 

Raggiunto nei tempi 

20140385 
Affidamento servizio per allestimento degli spazi di Manifattura 
Tabacchi. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

 
Raggiunto nei tempi 

20140386 

L.R. 15/2006- Predisposizione proposta di regolamentazione delle 
competenze e delle attività in materia di cinema tra Assessorato e 
Film Commission. 
 

Raggiunto nei tempi 

20140387 

Monitoraggio prima applicazione Direttive Scuole Civiche di Musica 
(L.R. 28/97) approvate con la Delibera Regionale n. 41/B del 
15/12/2013 ed individuazione correttivi ai criteri. 
 

Raggiunto nei tempi 

20140389 
Monitoraggio prima applicazione Piano Triennale dello Sport 
2013/2015 ed individuazione correttivi e criteri. 
 

Raggiunto nei tempi 

20140390 

Espletamento procedure ad evidenza pubblica per l'intervento 
dell’allestimento Cineporto (PROGETTO SMART BUSSINESS 
FACTORY). (Obiettivo oggetto di valutazione). 
 

NON raggiunto 

20149994 

Manifattura: Fabbrica della Creatività - Lavori complementari - 
Adempimenti amministrativi relativi alla verifica e certificazione per 
l'ulteriore avanzamento della spesa dei lavori affidati. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 
 

Raggiunto nei tempi 

20149995 

Accordo di Programma "Smart Business Factory" - Teatro Lirico di 
Cagliari centro di produzione e innovazione culturale: produzione e 
promozione opere liriche - L.R. 5/2009 e DGR 48/43 del 
11.12.2012. Stipula convenzione e attivazione procedure per 
trasferimento risorse. (Obiettivo oggetto di valutazione). 
 

Raggiunto nei tempi 
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1) Programma FSC 2007/2013 – Impiantistica sportiva regionale, completamento 

procedure di delega agli Enti Locali beneficiari. (Obiettivo oggetto di valutazione). 

Il Programma ha preso avvio con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2/28 del 16 

gennaio 2013, con la quale è stato approvato il “Programma Impiantistica sportiva a valere 

sulla programmazione delle risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-

2013”, che ha previsto 121 interventi in delega. 

Nella prima fase sono stati verificati i progetti esecutivi delle singole opere finanziate, il crono 

programma ed il piano finanziario. Alla chiusura dell’annualità 2014 l’obiettivo è stato 

raggiunto; in particolare sono stati attivati 82 su 80 interventi programmati mediante impegni, 

deleghe e successivi pagamenti dell’anticipazione del 10%, per il tramite del Responsabile 

della Linea di azione e compatibilmente con i vincoli imposti dal Patto di Stabilità.  

Contemporaneamente sono stati portati avanti i pagamenti relativi alle quote successive alla 

prima, con un impegno complessivo di spesa, al 31 dicembre 2014, di € 7.717.744,00 e di 

pagamenti complessivi per € 3.572.728,00 rispetto ad una ipotesi iniziale di € 3.000.000. 

Nel contempo è stata attivata la seconda fase del programma con l’attivazione dei controlli di 

I livello che hanno previsto la verifica su tutta la documentazione tecnico/amministrativa e 

contabile/finanziaria utile a comprovare lo stato di avanzamento raggiunto al momento della 

domanda di pagamento, trasmessa, a cura degli Enti attuatori, al Responsabile della Linea 

di Azione, durante la realizzazione dell’iter procedurale. 

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. 

2) Proposta di rivisitazione delle Direttive di attuazione L.R. 22/98 “Interventi della 

Regione a sostegno dell’editoria locale, dell’informazione”. 

Il Servizio, in prima battuta, ha affrontato le criticità che nel corso degli anni si sono 

evidenziate nell’applicazione delle direttive di attuazione della L.R. 22/98. L’analisi più 

impegnativa ha riguardato la formulazione della tabella dei requisiti e dei punteggi al fine di 

superare alcune evidenti incongruenze nella valutazione delle opere e di stabilire requisiti più 

coerenti, attuali e congruenti con l’attuale situazione dell’editoria isolana, comparata ai dati 

dell’editoria nazionale. 

È stato, pertanto, necessario procedere con la ricerca, lo studio e la raccolta di dati da fonti 

quali ISTAT, Associazione Nazionale Editori, Associazione Editori Sardi, AGICOM, 

ASSOSTAMPA, ANSO, USPI.  

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. 

3) Affidamento servizio per allestimento degli spazi di Manifattura Tabacchi. (Obiettivo 

oggetto di valutazione). 

Con Atto di indirizzo dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, 

Spettacolo e Sport n. 532/GAB del 2.05.2013, erano stati assegnati a tale attività € 
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150.000,00 euro a valere su risorse POR FESR 2007-2013 – Linea di attività 4.2.3.b. 

L’esiguità delle risorse ha imposto di focalizzare l’attenzione sul cosiddetto Locale 

accoglienza previsto nell’Edificio B della Ex Manifattura Tabacchi, quale importante spazio 

rappresentante il fulcro del sistema distributivo dei flussi del pubblico all’interno del 

complesso e quale snodo obbligato per raggiungere tutte le aree funzionali.  

È stata indetta una gara a procedura aperta in grado di garantire la massima trasparenza e 

concorrenza col preciso scopo di individuare, attraverso il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs 163/2006, la più idonea 

soluzione di allestimento. Il Servizio di progettazione dell’allestimento e le relative forniture 

sono stati aggiudicati con la Determinazione del Direttore del Servizio n. 1704 del 

10.12.2014 e affidati ad una RTI di imprese locali.  

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. 

4) “L.R. n. 15/2006 – Predisposizione proposta di regolamentazione delle competenze e 

delle attività in materia di cinema tra Assessorato e Film Commission”.  

Sulla base dell’esperienza relativa all’applicazione della L.R. n. 15 del 20 settembre 2006, il 

Servizio dal 2007 ad oggi ed a seguito della formale costituzione e piena operatività della 

Fondazione Film Commission dall’anno 2012, ha stilato una relazione/proposta con la quale 

si delinea una possibile “ripartizione” delle attività e delle linee di intervento, prevista dalla 

citata Legge 15, tra la Direzione e la Fondazione.  

La proposta di ripartizione si fonda sul fatto che la Fondazione, a seguito di appositi incarichi 

ricevuti sia dall’Assessorato ai Beni Culturali che da altri Assessorati ed enti Pubblici, ha 

acquisito un Know-how che le consente di gestire procedure relative a bandi pubblici. In 

sostanza la ripartizione prevede che alla Fondazione possano essere attribuiti, attraverso la 

sottoscrizione di appositi atti convenzionali, autorizzati da Deliberazione di Giunta regionale, 

l’espletamento delle procedure a bando per gli interventi previsti dal Capo III della L.R. 

15/2006 ed, in particolare, per l’attribuzione di benefici finanziari a sostegno della produzione 

(artt. 5-9).  

La proposta delinea, oltre alle competenze, anche le modalità di definizione delle attività che 

potrebbero essere oggetto di affidamento alla Film Commission. 

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. 

5) Monitoraggio prima applicazione Direttive Scuole Civiche di Musica (L.R. 28/97) 

approvate con la Delibera Regionale n. 41/B del 15/12/2013 ed individuazione correttivi 

ai criteri. 

Si è provveduto ad effettuare, attraverso l’invio di apposita nota alle 39 Amministrazioni 

Comunali beneficiarie del contributo di cui alla L.R. n. 28/97 per l’annualità 2013/2014, la 

verifica dei requisiti minimi dichiarati in occasione della predisposizione del programma 

annuale (dicembre 2013).  
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Tutti i Comuni hanno provveduto ad inviare la documentazione richiesta, anche se con 

tempistiche diverse e, sulla base della citata documentazione, è stato creato un apposito 

database contenente tutte le informazioni acquisite. 

A seguito dell’analisi di dette informazioni, è scaturita la predisposizione di una bozza 

contenente le proposte di modifiche ai criteri vigenti, che sarà oggetto di apposita 

Deliberazione della Giunta Regionale. Le modifiche proposte sono riferite soprattutto ad una 

rivisitazione dei requisiti minimi di funzionamento, richiesti ai Comuni per ottenere il 

finanziamento e ad uno snellimento e semplificazione della procedura che si conclude con 

l’adozione del programma annuale. La modifica di questi elementi dovrebbe portare anche 

ad una semplificazione sia della modulistica attualmente utilizzata che del trattamento dei 

dati in essa contenuti da parte degli uffici regionali, aspetto oggetto di numerose criticità 

nella prima applicazione dei criteri vigenti. Non è stata invece proposta alcuna variazione 

sostanziale sulle modalità di calcolo del contributo contenuta nelle direttive di cui alla 

Deliberazione della Giunta regionale n. 41/8 del 15.10.2012. 

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. 

6) Monitoraggio prima applicazione Piano Triennale dello Sport 2013/2015 ed 

individuazione correttivi e criteri. 

Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 12/14 del 5.03.2013 è stato approvato, in via 

provvisoria, il Piano Triennale per lo Sport 2013-2015 e, con la deliberazione della Giunta 

Regionale n. 16/3 del 9.4.2013, è stato approvato in via definitiva. 

Il Piano definisce il fabbisogno e le modalità di erogazione dei contributi con la 

regolamentazione dei criteri di valutazione per ogni istanza di contributo. 

I limiti imposti dal Patto di stabilità nel 2014 e le esigenze di razionalizzazione della spesa, a 

valere sul bilancio regionale, hanno determinato lo slittamento dei termini di pubblicazione 

degli avvisi per i contributi regionali di cui alla L.R. n. 17/1999. 

Si è reso, pertanto, necessario adottare la Deliberazione della Giunta regionale n. 43/27 del 

28 ottobre 2014 con la quale sono state approvate alcune modifiche e integrazioni al Piano 

triennale per lo sport 2013-2015 che hanno previsto, eccezionalmente per l’annualità 2014, 

la presentazione delle istanze di contributo con l’utilizzo di una nuova modulistica 

semplificata. L’adozione della sopracitata Deliberazione n. 43/27 ha comportato una 

modifica sostanziale, seppur riferita esclusivamente all’annualità 2014, alle modalità di 

applicazione del Piano Triennale dello sport approvato con la Deliberazione n. 16/3 del 9 

aprile 2013.  

Tale intervenuta decisione ha permesso di effettuare una analisi comparativa tra due 

modalità di applicazione dei criteri del Piano Triennale, riferiti alle annualità 2013 e 2014, con 

il risultato di disporre di maggiori elementi valutativi per il raggiungimento dell’obiettivo 
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“Monitoraggio prima applicazione Piano Triennale dello Sport 2013/2015 ed individuazione 

di correttivi e criteri”. 

Il monitoraggio si è quindi articolato in due direzioni: da un lato attraverso una puntuale 

valutazione da parte degli uffici sotto il profilo della tempistica di istruttoria e della modulistica 

adottata; dall’altro con il coinvolgimento degli Enti e Federazioni, anche in sede di Comitato 

Regionale dello Sport, sulle ipotesi di modifica del Piano Triennale.  

A conclusione di questo processo di monitoraggio e condivisione partecipata è stata 

predisposta una ipotesi di modifiche e correttivi al Piano Triennale dello Sport da sottoporre 

all’attenzione della Giunta Regionale. 

7) Espletamento procedure ad evidenza pubblica per l'intervento dell'allestimento 

Cineporto (PROGETTO SMART BUSSINESS FACTORY). (Obiettivo oggetto di 

valutazione). 

L’obiettivo prevedeva, nella prima fase, l’approvazione di una Deliberazione della Giunta 

regionale che, a seguito di interlocuzioni con gli altri soggetti interessati, Fondazione 

Sardegna Film Commission e Fondazione Teatro Lirico, avrebbe dovuto definire 

formalmente la localizzazione del Cineporto e contenere indicazioni circa criteri e modalità di 

realizzazione. Nella seconda fase si sarebbero dovute espletare le procedure a evidenza 

pubblica. Il Servizio ha condotto preliminarmente uno studio sui Cineporti e sulle strutture 

analoghe a sostegno della produzione audiovisiva esistenti in Italia (Bari, Lecce, Torino, 

Genova), focalizzando l’attenzione sulle forme di gestione adottate per garantire un servizio 

efficiente e verificando, altresì, l’evoluzione che tali realtà hanno subìto negli anni a seguito 

delle mutate condizioni di contesto. Il ruolo rivestito dalle Film Commission regionali è 

indubbiamente di primo piano, sia nella progettazione e realizzazione dei cineporti che nella 

gestione e successivo adeguamento e aggiornamento di funzioni. Il Servizio ha così 

provveduto a elaborare la bozza di Deliberazione che, oltre a confermare la localizzazione 

del Cineporto presso la ex Manifattura Tabacchi di Cagliari, contempla una precisa 

definizione del ruolo della Fondazione Sardegna Film Commission nella fase preliminare di 

progettazione e nella successiva di gestione della struttura Cineporto e, in seconda battuta, 

indirizza il Servizio su modalità e criteri di attuazione dell’intervento. 

L’obiettivo è stato raggiunto parzialmente. La procedura a evidenza pubblica, infatti, non sì è 

potuta espletare in quanto la Deliberazione di Giunta, propedeutica alla pubblicazione degli 

atti di gara, pur essendo stata predisposta dal Servizio, non è stata adottata dall’organo 

politico. 

8) Manifattura: Fabbrica della Creatività - Lavori complementari - Adempimenti 

amministrativi relativi alla verifica e certificazione per l'ulteriore avanzamento della 

spesa dei lavori affidati. (Obiettivo oggetto di valutazione) 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/57 del 19.06.2012, con la quale 

nell’ambito della riprogrammazione delle risorse finanziarie - POR FESR 2007-2013, Asse 
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IV, obiettivo operativo 4.2.3, linee di attività 4.2.3.a – 4.2.3.b, sono stati assegnati al Servizio 

3.000.000 di Euro per la realizzazione di ulteriori e urgenti interventi non previsti nell’appalto 

principale dell’“ex Manifattura Tabacchi di Cagliari”, per la realizzazione di allestimenti e per 

la definizione del piano di gestione. 

Con apposito Atto di indirizzo dell’Assessore della Pubblica Istruzione n. 532/GAB del 2 

maggio 2013 è stata destinata la parte più consistente, pari a € 2.835.000,00, a servizi di 

progettazione e all’esecuzione di lavori complementari affidati con contratto del 18 settembre 

2013. Dopo l’iter autorizzativo presso gli uffici preposti, il progetto è stato approvato con 

Determinazione del Direttore del Servizio Spettacolo Sport Editoria e Informazione n. 1 del 

09 gennaio 2014, è stato stipulato l’atto aggiuntivo, in data 16 gennaio 2014, con l’impresa 

aggiudicataria e il 27 febbraio 2014 sono stati consegnati i lavori.  

Il Servizio ha provveduto a liquidare sino al 5° Stato di avanzamento Lavori realizzando un 

avanzamento della spesa in linea con quanto previsto e comunicato all’Autorità di Gestione 

e contribuendo in tal modo al raggiungimento dell’Obiettivo N+2. 

Questo obiettivo è stato assegnato al Servizio con l'integrazione del POA 2014, a seguito 

dell'individuazione nel Programma Regionale di Sviluppo, approvato con la Deliberazione 

della Giunta regionale n. 41/3 del 21 ottobre 2014, di un intervento strategico relativo 

all'allestimento presso l'ex Manifattura Tabacchi di Cagliari di spazi da destinare alle 

industrie culturali e creative, ed è stato pienamente raggiunto. 

9) “Accordo di Programma "Smart Business Factory" - Teatro Lirico di Cagliari centro di 

produzione e innovazione culturale: produzione e promozione opere liriche - L.R. 

5/2009 e DGR 48/43 del 11.12.2012. Stipula convenzione e attivazione procedure per 

trasferimento risorse. (Obiettivo oggetto di valutazione) 

L’obiettivo è stato raggiunto con la prevista sottoscrizione della convenzione con il Comune 

di Cagliari regolante lo svolgimento e la rendicontazione delle attività previste nell’Accordo di 

Programma Quadro citato. La suddetta convenzione è stata stipulata il 18 novembre 2014, a 

seguito del trasferimento delle risorse destinate a tale intervento (Euro 2.500.000) da parte 

del Centro Regionale di Programmazione.  

Successivamente alla sottoscrizione della convenzione è stato disposto l'impegno finanziario 

e liquidata al Comune di Cagliari, alla fine del 2014, la prima tranche del finanziamento. 

L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. 
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1. IL CICLO DELLA PERFORMANCE 2014 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2014 il ciclo di pianificazione, programmazione e controllo 

della Direzione Generale della Pubblica Istruzione è stato attuato in sostanziale coerenza 

con le metodologie adottate dall’Ufficio del Controllo Interno di Gestione. In particolare: 

• In data 16 maggio 2014 il precedente Direttore Generale della Pubblica Istruzione, dottor 

Francesco Sanna, in coerenza con le politiche prioritarie contenute nel Programma 

Regionale di Sviluppo 2010-2014, nella Legge Finanziaria regionale e nel Bilancio 2014-

2016, ha assegnato ai Direttori di Servizio gli obiettivi per l’anno 2014 (POA 2014). 

• Tale documento è stato realizzato in stretta condivisione e collaborazione con i Direttori 

di Servizio, ed è stato quindi diffuso alla struttura amministrativa per la determinazione 

dei singoli Obiettivi Gestionali Operativi. 

• All’interno dei 14 Obiettivi Gestionali Operativi individuati, 6 sono relativi a progetti 

finanziati con fondi del PO FESR e FSE 2007-2013 (Scuola digitale - fornitura di tablet a 

un campione di scuole superiori di secondo grado, Scuola digitale - erogazione di servizi 

logistici e di supporto alla formazione dei Master teachers, Assegni di ricerca, 

Potenziamento ricerca nelle Università, Centri Linguistici di Cagliari e Sassari e Bando 

Borse di ricerca), e uno è relativo a progetti finanziati con APQ (Potenziamento delle 

Infrastrutture strategiche regionali nell’ambito del sistema universitario, della formazione 

superiore e della residenzialità: FSC 2007 – 2013). 

Il monitoraggio dei singoli Obiettivi Gestionali Operativi è stato effettuato alle scadenze 

previste dall’Ufficio del Controllo Interno di Gestione.  



Regione Autonoma della Sardegna 

54                                                                                                           11.02 Direzione Generale della Pubblica Istruzione 

2. IL QUADRO GENERALE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

NELL’ESERCIZIO 2014 

L’attività amministrativa della Direzione Generale della Pubblica Istruzione nel corso 

dell’esercizio finanziario 2014 è stata realizzata in coerenza con le politiche prioritarie 

contenute nel Programma Regionale di Sviluppo 2010-2014, nella Legge Finanziaria 

regionale e nel Bilancio 2014-2016. 

- Ai sensi dell’art. 20 della L.R. 07/01/1977, n. 1 “Norme sull'organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e 

degli Assessorati regionali”, la Direzione Generale della Pubblica Istruzione è 

competente in materia di istruzione di ogni ordine e grado ed ordinamento degli studi, 

scuola materna, assistenza scolastica e problemi della gioventù. 

 
Si riporta nella tabella che segue l’elenco degli obiettivi gestionali operativi individuati.  
    

STRATEGIA 
Obiettivi 

strategici 2013 

Progetti 

2013 

(art. 2 LR 11/06) 

Numero 

OGO 

Obiettivi Gestionali 

Operativi 2013  

(descrizione) 

Codice 

OGO 

Servizio 

competente 

02 Educazione 

  1 

Contributi in favore delle 
Scuole materne non statali 
a garanzia di un’adeguata 
offerta di servizi per le 
famiglie 

20140601 Istruzione 

  2 

Welfare dello studente: 
benefici e contributi in 
favore degli studenti delle 
Scuole secondarie di primo 
e secondo grado 

20140602 Istruzione 

  3 

Scuola digitale - fornitura di 
tablet a un campione di 
scuole superiori di secondo 
grado 

20140603 Istruzione 

  4 

Scuola digitale - erogazione 
di servizi logistici e di 
supporto alla formazione dei 
Master teachers 

20140604 Istruzione 

  5 Assegni di ricerca 201405971 
Politiche per la 

Formazione 

  6 
Potenziamento ricerca nelle 
Università 

201405972 
Politiche per la 

Formazione 

  7 
Centri Linguistici di Cagliari 
e Sassari 

201405973 
Politiche per la 

Formazione 

  8 Bando Borse di ricerca 201405974 
Politiche per la 

Formazione 

  9 Assegni di merito 201405981 
Politiche per la 

Formazione 

  10 Fitto casa 201405982 
Politiche per la 

Formazione 

  11 
Completamento procedure 
per sottoscrizione APQ 
rinforzati 

201405991 
Politiche per la 

Formazione 

  12 Stipula APQ 201405992 
Politiche per la 

Formazione 

  13 Avvio degli interventi 201405993 
Politiche per la 

Formazione 

  14 

Predisposizione indirizzi e 
linee guida per 
programmazione e 
rendicontazione soggetti 
beneficiari 

201406001 
Politiche per la 

Formazione 
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2.1. Dati finanziari 

Il quadro delle risorse finanziarie complessivamente gestite, nel corso dell’esercizio, dalla 

Direzione Generale della Pubblica Istruzione è riportato nel volume “Allegato A – 

Reportistica dati finanziari” per consentire un’analisi puntuale e comparata di tutta 

l’articolazione amministrativa della Regione Autonoma della Sardegna. 

Nel 2014, l’assegnazione di un plafond eurocompatibile più basso rispetto all’anno 

precedente ha comportato una conseguente diminuzione del livello dei pagamenti, passato 

dai circa 217,1 milioni di euro del 2013 ai circa 185,2 milioni di euro del 2014, con una 

riduzione del -15,1%. 

Ciò ha comportato un consistente aumento dell’importo dei residui passivi, aumentati del 

28,1% rispetto all’anno precedente, passando dai circa 265,2 milioni di euro del 2013 ai circa 

339,7 milioni di euro del 2014. 

Al fine di rendere maggiormente espressivi i risultati, l’analisi della spesa della Direzione 

Generale è stata condotta utilizzando una classificazione che, sulla base delle categorie 

economiche, aggrega la spesa in base alla natura dei fattori produttivi, oltre che per titolo: 

 

TITOLO 
Stanziamento  

finale + Residui 
iniziali 

Impegnato 
formale 

Pagato 

I - Spese correnti 245.656.953 191.253.606 102.643.076 

II - Spese in conto capitale 375.645.110 287.189.372 82.511.871 

 

Le spese correnti rappresentano il 40% delle somme stanziate con il Bilancio 2014, mentre il 

restante 60% sono somme classificate in conto capitale. Lo scorso anno la suddivisione tra i 

due titoli era invertita: le spese correnti erano infatti il 60% delle somme stanziate. 
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 Categoria economica 

Stanziamento  
finale + 
Residui 
iniziali 

Impegnato 
formale 

Pagato 

Retribuzioni lorde 154.328 152.937 460 

Acquisto di beni e prestazioni di servizio 4.255.343 3.065.198 2.030.925 

Altre spese in conto corrente 409.586 252.121 391.247 

Beni immobili 0 0 0 

Prodotti informatici 211.250 211.250 0 

Altre spese in conto capitale 110.000 110.000 110.000 

Totale Spese dirette 5.140.507 3.791.507 2.532.632 

Trasferimenti correnti ad Enti dell'Amministrazione centrale 32.036.326 1.481.057 8.401.483 

Trasferimenti correnti  ad Enti delle Amministrazioni locali 158.143.853 137.020.034 61.028.795 

Trasferimenti correnti  a Imprese 10.324.519 10.151.762 6.573.119 

Trasferimenti correnti ad altri soggetti 40.332.998 39.130.496 27.371.237 

Trasferimenti in conto capitale a Enti dell'Amministrazione centrale 16.158.705 11.177.197 717.025 

Trasferimenti in conto capitale a Enti delle Amministrazioni locali 359.165.155 275.690.926 233.103.610 

Trasferimenti in conto capitale a Imprese 0 0 0 

Trasferimenti in conto capitale ad Altri soggetti 0 0 0 

Totale Trasferimenti 616.161.556 474.651.471 337.195.269 

Fondo di riserva per la reiscrizione residui perenti di parte corrente 0 0 0 

Totale Altre spese 0 0 0 

Totale Direzione Generale 616.161.556 474.651.471 337.195.269 

 

L’analisi nel dettaglio economico della spesa evidenzia che il 99% degli stanziamenti 

complessivi è relativo a Trasferimenti di risorse finanziarie e solo l’1% a Spese dirette RAS, 

percentuale identica a quella registrata nel 2013. 
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3. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E LE RISORSE UMANE 

3.1. La struttura organizzativa della Direzione Generale 

La Direzione Generale della Pubblica Istruzione è retta dalla dottoressa Elisabetta Schirru, a 

far data dal 19 giugno 2014, a seguito di conferimento formale dell’incarico (Deliberazione 

Giunta Regionale n. 21/23 del 12 giugno 2014 e successivo Decreto di nomina a firma 

dell’Assessore degli Affari Generali n. 16447/44 del 19 giugno 2014). In precedenza 

l’incarico era ricoperto dal dottor Francesco Sanna (Deliberazione Giunta Regionale n. 3/7 

del 26 gennaio 2011 e successivi Decreti dell’Assessore degli Affari Generali n. 142/2 dell’1 

febbraio 2011 di nomina e n. 16094/84 del 19 giugno 2013 di conferma delle funzioni). 

La struttura organizzativa della Direzione è articolata in due Servizi centrali, in conformità al 

D.P.G.R. n. 53 del 15 marzo 2013. 

Nella pagina si inserisce lo schema della struttura organizzativa della Direzione, contenuta 

nell’allegato n. 1 del D.P.G.R. sopra citato. Il Servizio Istruzione e Supporti Direzionali è 

stato retto dalla dottoressa Maria Luisa Sollai per tutto il 2014, mentre il Servizio Politiche 

per la Formazione e il Diritto allo studio universitario è stato retto dalla dottoressa Antonina 

Scanu dall’1 gennaio al 27 maggio 2014 e dalla dottoressa Maria Luisa Sollai in qualità di 

dirigente facente funzioni dal 28 maggio al 31 dicembre 2014. 
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3.1.1. La correlazione tra la struttura organizzativa della Direzione Generale e gli 

obiettivi assegnati alla dirigenza 

 

Si riporta nella tabella che segue, l’elenco degli obiettivi gestionali operativi assegnati ai 

singoli Direttori di Servizio nella loro correlazione con i procedimenti amministrativi in cui si 

articolano le competenze per materia e/o le attività istituzionali. 

    

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Numero 

OGO 

Obiettivi Gestionali 

Operativi 2013  

(descrizione) 

Codice 

OGO Direzione/Servizio 
competente 

Settore competente 
Assetto organizzativo, 
attività, attribuzioni e/o 
competenze per materia 

Servizio Istruzione e 
Supporti Direzionali 

 

Diritto allo studio 

ordinario 

1 

Contributi in favore delle 
Scuole materne non statali a 
garanzia di un’adeguata 
offerta di servizi per le 
famiglie 

20140601 

 2 

Welfare dello studente: 
benefici e contributi in favore 
degli studenti delle Scuole 
secondarie di primo e 
secondo grado 

20140602 

 

Istruzione dell’obbligo e 

superiore 

3 

Scuola digitale - fornitura di 
tablet a un campione di 
scuole superiori di secondo 
grado 

20140603 

 4 

Scuola digitale - erogazione 
di servizi logistici e di 
supporto alla formazione dei 
Master teachers 

20140604 

Servizio Politiche per 
la Formazione 
Superiore e il Diritto 
allo Studio 
Universitario 

 

Università e formazione 

universitaria permanente 

5 Assegni di ricerca 201405971 

 6 
Potenziamento ricerca nelle 
Università 

201405972 

 7 
Centri Linguistici di Cagliari 
e Sassari 

201405973 

 8 Bando Borse di ricerca 201405974 

 
Diritto allo studio 

universitario 

9 Assegni di merito 201405981 

 10 Fitto casa 201405982 

 

Finanziamenti alle 

Università pubbliche e 

private 

11 
Completamento procedure 
per sottoscrizione APQ 
rinforzati 

201405991 

 12 Stipula APQ 201405992 

 13 Avvio degli interventi 201405993 

 14 

Predisposizione indirizzi e 
linee guida per 
programmazione e 
rendicontazione soggetti 
beneficiari 

201406001 
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3.2. Il quadro organizzativo della Direzione Generale 

Si riportano di seguito i dati sul personale coinvolto nell’attività della Direzione Generale. 

 

Fonte dati ed informazioni: Direzione Generale della Pubblica Istruzione 

Servizi Totale 2  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Centrali 2 

Periferici - 

Settori Totale - 

Personale * Totale 40 

Dirigenti 2 

cat. D 25 

cat. C 8 

cat. B 2 

cat. A 3 

* di cui 
unità c/o gli uffici di 

gabinetto /staff 
- 

 unità in part-time 2 

 unità a tempo 

determinato 
- 

 unità comandate out 1 

Esterne unità comandate in - 

 unità interinali - 

 Contratti atipici 2 

Dirigenti

5%

D

62%

C

20%

B

5%

A

8%
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4. LE AZIONI ED I RISULTATI  

4.1. Servizio Istruzione e Supporti Direzionali  

4.1.1. Obiettivi assegnati al servizio con il POA 2014 

1. Contributi in favore delle Scuole materne non statali a garanzia di un’adeguata offerta di 

servizi per le famiglie 

2. Welfare dello studente: benefici e contributi in favore degli studenti delle Scuole 

secondarie di primo e secondo grado 

3. Scuola digitale - fornitura di tablet a un campione di scuole superiori di secondo grado 

4. Scuola digitale - erogazione di servizi logistici e di supporto alla formazione dei Master 

teachers 

4.1.2. I fondi comunitari 2007-2013 

Gli obiettivi del Servizio istruzione e supporti direzionali connessi alla spendita delle risorse 

comunitarie (PO Sardegna 2007/2013) sono di seguito riassunti: 

1. Piano d’azione e coesione: Scuola digitale - Fornitura di tablet a un campione di 

scuole superiori di secondo grado: nel corso dell’esercizio, con determinazione del 

Direttore del Servizio istruzione e supporti direzionali n° 9 del 15.01.2014 è stata 

aggiudicata la Rdo n° 303782 relativa al Bando di gara pubblicato attraverso il portale 

SardegnaCAT (in qualità di Centro di acquisto territoriale della Regione Sardegna), per 

la fornitura, nell’ambito di un’azione-pilota, di 820 tablet da consegnare agli studenti di 

aree territoriali caratterizzate da significativi indici di povertà e dispersione scolastica, 

nonché da forte esclusione sociale e culturale. A seguito degli avvenuti controlli sulla 

ditta aggiudicataria, si è provveduto alla sottoscrizione con la società Faticoni della 

lettera contratto n° 2541 del 20.02.2014 S.p.a. e alla predisposizione del provvedimento 

di impegno contabile (determinazione del Direttore del Servizio istruzione e supporti 

direzionali n° 150 del 26.06.2014) della somma dovuta di Euro 206.849,72 e, a seguito 

dell’accertamento della regolare esecuzione della fornitura, all’erogazione del 

corrispondente finanziamento (determinazione del Direttore del Servizio istruzione e 

supporti direzionali n° 198 del 22.07.2014). 

2. FSE: progetto Scuola digitale “Erogazione di servizi logistici e di supporto alla 

formazione dei Master teachers, al fine delle diffusione di metodologie di 

insegnamento innovative con l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche”: 

l’Avviso pubblico è stato oggetto di ricorso da parte della seconda ditta inserita in 

graduatoria. Il TAR con sentenza n° 152/2014 ha accolto il ricorso e, pertanto, il Servizio 



11.02 Direzione Generale della Pubblica Istruzione  

Rapporto di Gestione 2014                                                                                                                                                61 

ha proceduto all’adozione dei conseguenti provvedimenti in ossequio alle disposizioni 

contenute nella sentenza medesima. L’aggiudicazione definitiva è avvenuta con 

determinazione del Direttore del Servizio istruzione e supporti direzionali n° 17, prot. n° 

2747, del 27.02.2014, a cui ha fatto seguito in data 21.05.2014 la stipula della 

convenzione con il nuovo soggetto aggiudicatario. Con determinazione del Direttore del 

Servizio istruzione e supporti direzionali n° 313/12682 del 26.09.2014 è stato disposto 

l’impegno a favore del medesimo della somma di Euro 990.000,00, a cui ha fatto 

seguito, così come previsto dall’Avviso pubblico, l’erogazione di un primo acconto di 

Euro 594.000,00, pari al 60% dell’importo aggiudicato, disposta con determinazione del 

Direttore del Servizio istruzione e supporti direzionali n° 339/13633 del 17.10.2014. Le 

attività relative a tale iniziativa sono state avviate e si concluderanno entro il primo 

semestre dell’anno 2015. 

4.1.3. Normativa di riferimento 

1. Contributi in favore delle Scuole materne non statali a garanzia di un’adeguata offerta di 

servizi per le famiglie - L.R. n. 31 del 25 giugno1984 art.3 lett.c e ss.mm.. 

2. Welfare dello studente: benefici e contributi in favore degli studenti delle Scuole 

secondarie di primo e secondo grado – Legge n° 128 dell’8 novembre 2013 e Decreto 

interministeriale MIUR-MEF prot. n° 184 del 21 febbraio 2014. 

3. Scuola digitale - Fornitura di tablet a un campione di scuole superiori di secondo grado  - 

Piano d’azione e coesione (ex PO Sardegna 2007/2013 FSE) - Decisione C(2013) 4582 

del 19.07.2013, DGR n° 53/44 del 20.12.2013, DGR n° 34/14 del 07.08.2012, DGR n° 

50/34 del 03.12.2013. 

4. Scuola digitale - Erogazione di servizi logistici e di supporto alla formazione dei Master 

teachers - PO Sardegna 2007/2013 FSE - Decisione C(2013) 4582 del 19.07.2013, 

DGR n° 53/44 del 20.12.2013. 
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4.1.4. Le attività e i risultati  

 

Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio Istruzione e Supporti Direzionali 

(competenza + residui = C+R) 

Codice OGO 
Stanziamenti Finali 

(C+ carico R) 
% 

Impegni formali 
(C+R) 

% 
Pagamenti totali 

(C+R) 
% 

20140601 29.800.000 94,91 29.665.634 94,88 12.165.634 93,82 

20140602 402.585 1,28 402.585 1,29 0 0,00 

20140603 206.850 0,66 206.850 0,66 206.850 1,60 

20140604 990.000 3,15 990.000 3,17 594.000 4,58 

TOTALE risorse OGO 31.399.435 100,00 31.265.069 100,00 12.966.484 100,00 

Fonte dati ed informazioni contabili: SIBAR SAP Report Generale della Spesa: Competenza e Residui (codice transazione ZRAG_RGADS) 

QUOTA PARTE 
risorse OGO 

1
 

31.399.435 12,75 31.265.069 20,79 12.966.484 16,79 

TOTALE risorse CDR 246.175.368 100,0 150.353.708 100,0 77.248.602 100,0 

1 QUOTA PARTE delle RISORSE finanziarie dedicate al conseguimento degli OGO elencati rispetto al TOTALE delle risorse finanziarie 

assegnate all’intero CDR 

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio Istruzione e 

Supporti Direzionali 

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20140601 
Contributi in favore delle Scuole materne non statali a garanzia di 

un’adeguata offerta di servizi per le famiglie 
Raggiunto prima dei tempi previsti 

20140602 
Welfare dello studente: benefici e contributi in favore degli 

studenti delle Scuole secondarie di primo e secondo grado 
Raggiunto prima dei tempi previsti 

20140603 
Scuola digitale - fornitura di tablet a un campione di scuole 

superiori di secondo grado 
Raggiunto prima dei tempi previsti 

20140604 
Scuola digitale - erogazione di servizi logistici e di supporto alla 

formazione dei Master teachers 
Raggiunto prima dei tempi previsti 

 

Oltre agli obiettivi connessi alla spendita delle risorse comunitarie (PO Sardegna 2007/2013) 

sono state svolte le seguenti attività: 

1. Contributi in favore delle Scuole materne non statali a garanzia di un’adeguata 

offerta di servizi per le famiglie 

Al fine di garantire ed estendere l’esercizio allo studio anche nella fascia d’età 

prescolare, la Legge regionale 25 giugno  1984 n. 31 art. 3 lett. c. interviene a sostegno 

delle scuole dell’infanzia non statali nell’offerta di un servizio pubblico indispensabile per 

le famiglie e prevede l’erogazione di contributi per spese di gestione e funzionamento. 

Obiettivo della legge è dunque quello di generalizzare la frequenza della scuola 

dell’infanzia con l’integrazione degli alunni con disabilità. 
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Sullo stanziamento di competenza 2014 pari a Euro 18.000.000 (la dotazione iniziale di 

Euro 20.000.000 è stata ridotta in assestamento di Bilancio) sono stati assunti gli 

impegni nei tempi previsti e si è provveduto all’erogazione di un acconto pari al 25% 

delle risorse assegnate per l’anno scolastico 2014/2015. A favore dei medesimi 

beneficiari nel 2014 sono stati effettuati pagamenti in conto residui 2012 e 2013 per un 

importo complessivamente liquidato pari a Euro 7.665.633,99. 

2. Welfare dello studente: benefici e contributi in favore degli studenti delle Scuole 

secondarie di primo e secondo grado 

L’intervento si riferisce all’assegnazione di benefici e contributi in favore degli studenti 

delle scuole secondarie di primo e secondo grado, in attuazione della Legge n. 128 

dell’8 novembre 2013 e del Decreto interministeriale MIUR-MEF prot. n. 184 del 21 

febbraio 2014 che ha introdotto il “Welfare dello studente”. Obiettivo dell’intervento è 

promuovere ed incrementare l’offerta dei servizi per favorire l’accesso e la frequenza dei 

corsi di studio nell’anno scolastico 2013-2014 agli studenti delle scuole secondarie di 

primo e secondo grado, in base all’accertamento della condizione economica della 

famiglia di appartenenza, con particolare attenzione alle esigenze degli studenti con 

disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992. 

Lo stanziamento ministeriale assegnato alla Regione Sardegna, sulla base del numero 

degli studenti, è pari ad Euro 402.585,08. 

Come previsto dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 16/6 del 06.05.2014, la 

ripartizione delle risorse è stata effettuata con Decreto dell’Assessore della Pubblica 

istruzione n. 8 prot.14606 del 05.09.2014, in favore dei Comuni che hanno provveduto 

all’invio della graduatoria degli aventi diritto al beneficio contributivo. 

Si è quindi proceduto, con Determinazione n. 308 del 23.09.2014, all’assunzione 

dell’impegno delle risorse statali erogate alla Regione Sardegna, in carico al capitolo 

SC02.0029, appositamente istituito in conto competenza per l’Esercizio 2014. Nel corso 

dell’esercizio non è stato possibile procedere al pagamento delle risorse assegnate a 

causa dei vincoli imposti dal vigente Patto di stabilità. 
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4.2. Servizio Politiche per la Formazione Superiore e il Diritto allo 

Studio Universitario  

4.2.1. Obiettivi assegnati al servizio con il POA 2014 

1. POR 2007/2013  

a) Assegni di ricerca (PO FSE) 

b) Potenziamento della ricerca nelle Università della Sardegna (PO FSE) 

c) Centri Linguistici di Ateneo di Cagliari e Sassari (PO FSE) 

d) Bando Borse di ricerca (PO FSE) 

2. Università 

a) Assegni di merito 

b) Fitto casa 

3. Potenziamento delle Infrastrutture strategiche regionali nell’ambito del sistema 

universitario, della formazione superiore e della residenzialità: FSC 2007 – 2013 

a) Completamento procedure per sottoscrizione APQ rinforzati 

b) Sottoscrizione degli APQ; 

c) Avvio degli interventi  

4. Fondo unico per l'Università diffusa e contributi a favore di AILUN e FORGEA 

a) Predisposizione indirizzi e linee guida per programmazione e rendicontazione 

soggetti beneficiari 

4.2.2. I fondi comunitari 2007-2013 

Gli obiettivi del Servizio Politiche per la Formazione Superiore e il Diritto allo Studio 

Universitario connessi alla spendita delle risorse comunitarie (PO Sardegna 2007/2013) 

sono di seguito riassunti: 

1. POR 2007/2013  

a) Assegni di ricerca (PO FSE) 

Nel 2014 è proseguita l’attività di ricerca finanziata sul FSE (LdA I.3.1). 

L’intervento complessivo di euro 16.416.831 è stato articolato in: 

• 11.581.800 per Progetti in forma singola, art. 24 (L. 240/2010) a favore di 

ricercatori TD; 
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• 2.000.000 per Progetti in forma singola attinenti l’ambito della conservazione e 

restauro dei beni culturali; 

• 2.835.031 per Progetti in forma associata e/o partenariale, tra gli Atenei, i Centri 

di Ricerca pubblici e imprese/aziende. 

Con la collaborazione delle Università di Cagliari e Sassari, sono state regolarmente 

svolte le attività di monitoraggio, rendicontazione e certificazione delle spese, 

unitamente al controllo e alla verifica degli interventi attuati. 

In particolare, al 31.12.2014 sono state rendicontate somme per euro 8950.310,50, 

di cui euro 5.927.388,15 dall’Università di Cagliari ed euro 3.022.922,35 

dall’Università di Sassari. 

b) Potenziamento della ricerca nelle Università della Sardegna (PO FSE) 

L’intervento, avviato con un bando rivolto alle università di Cagliari e Sassari 

pubblicato nel 2010, si articola in tre distinti cicli di dottorato ciascuno di durata 

triennale. Con la collaborazione delle Università di Cagliari e Sassari, sono state 

regolarmente svolte le previste attività di monitoraggio, rendicontazione e 

certificazione delle spese, unitamente al controllo e alla verifica degli interventi 

attuati. 

Al 31.12.2014 sono state rendicontate somme per euro 14.704.333,14, di cui euro 

9.420.820,22 dall’Università di Cagliari ed euro 5.283.512,92 dall’Università di 

Sassari. 

Relativamente al bando pubblicato a settembre del 2013, a seguito di una 

rimodulazione delle risorse finanziarie dell’intervento avviato nel 2010 e tenuto conto 

delle innovazioni introdotte dal D.M. dell’8 febbraio 2013 n. 45 in materia di dottorati 

di ricerca, sono state finanziate borse di dottorato annuali per circa 2,5 Milioni di 

euro attraverso un altro bando pubblicato nel mese di settembre, nel corso del 2014 

è stata disposta, con DDS n. 154 del 30.06.2014, l’apertura di una seconda finestra 

per la presentazione di Proposte di finanziamento di Borse di Dottorato di Ricerca 

annuali relativa all’“Avviso di chiamata agli Atenei di Cagliari e Sassari per il 

finanziamento di Borse di Dottorato – Anno 2013”, come previsto dall’art. 11 punto 3.  

Con DDS n. 158 del 11.07.2014 sono state approvate le Proposte presentate dai 

due Atenei per un importo di euro 780.000,00 per l’Università di Cagliari e per un 

importo di euro 804.735,96 per l’Università di Sassari. 

c) Centri Linguistici di Ateneo di Cagliari e Sassari (PO FSE) 

La linea di attività l.4.2 è articolata in due diversi interventi.  

Il primo (4 Milioni di euro) ha riguardato l’insegnamento di lingue straniere (studenti 

universitari, laureati, assegnisti, dottorandi e adulti) e della lingua italiana (immigrati 
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e studenti universitari) con l’utilizzo di metodologie innovative e sperimentali, 

finalizzato alla crescita del capitale umano, l’apprendimento e l’ottimizzazione delle 

competenze linguistiche già possedute. L’intervento è concluso e i corsi previsti 

sono stati frequentati da 4.422 allievi. È già stato erogato l’intero importo di 4 Milioni.  

Il secondo intervento, con un importo pari ai restanti 3 Milioni di euro, è stato avviato 

nel 2012 con la pubblicazione del secondo avviso a favore dei CLA e con la 

sottoscrizione delle due distinte Convenzioni con UNICA e UNISS.  

Nel corso del 2014 il Servizio ha svolto i prescritti controlli sui Bandi relativi al 

sopracitato avviso proseguendo nelle attività relative al monitoraggio fisico, 

finanziario e procedurale degli interventi, i controlli in loco riguardanti le modalità di 

selezione dei destinatari; per la prima volta, in analogia a quanto fatto per gli assegni 

di ricerca e per i dottorati di ricerca. 

Al 31.12.2014 sono state rendicontate somme per euro 3.351.635,34, di cui euro 

2.270.894,88 dal Cla dell’Università di Cagliari ed euro 1.080.740,46 dal Cla 

dell’Università di Sassari. 

d) Bando borse di ricerca (PO FSE) 

Il Bando Borse di ricerca, di durata biennale, a favore di dottori di ricerca/Ricercatori 

per imprese singole e/o associate è articolato in due distinte fasi: 

- la Fase I si è conclusa positivamente nel 2013 con la pubblicazione della 

graduatoria delle manifestazione di interesse presentate dalle imprese (DDS 55 prot. 

n.3743 del 13.05.2013); 

- la Fase II si è conclusa nel gennaio 2014 con l’approvazione delle graduatorie dei 

Progetti di ricerca (DDS n. 8 del 15.01.2014). La valutazione dei progetti presentati 

dai ricercatori è stata effettuata da parte di specifiche Commissioni i cui componenti 

sono stati individuati, attraverso l’attivazione in via sperimentale di un sistema di 

estrazione casuale, dall’elenco dei Professori o ricercatori di ruolo delle Università 

pubbliche dell’Albo degli Esperti FAR (di cui all'art.7 comma 1 del D.Lgs 297/1999) 

al fine di garantire i principi di imparzialità, pubblicità e trasparenza della procedura. 

Successivamente si è provveduto a stipulare le convenzioni con i Ricercatori per la 

realizzazione dei singoli progetti di Ricerca, approvate con le determinazioni n. 44 

del 31.03.2014 (convenzioni siglate alla data del 26.03.2014) e n. 207 del 

29.07.2014 (convenzioni siglate successivamente alla data del 26.03.2014). Si è 

provveduto ad effettuare i relativi impegni di spesa e pagamenti a favore dei 

Ricercatori e dei componenti delle commissione di valutazione. 
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Sono state regolarmente svolte le attività di monitoraggio, rendicontazione e delle 

spese; inoltre sono stati attivati i controlli in itinere sui singoli assegni di ricerca 

oggetto di campionamento. 

4.2.3. Normativa di riferimento 

1. POR 2007/2013 FSE: Decisione Commissione Europea n. C(2007)6081 del 30.11.2007. 

2. Università 

a) Assegni di merito: L.R. 5 marzo 2008, n. 3, art. 4, comma 1, lett. b) e ss.mm.ii. 

b) Fitto casa: L.R. n. 2/2007, art. 27, c. 2, lett. r) e ss.mm.ii. 

3. Potenziamento delle Infrastrutture strategiche regionali nell’ambito del sistema 

universitario, della formazione superiore e della residenzialità: FSC 2007 – 2013: 

Delibere CIPE n. 62/2011, 78/2011, 8/2012, 60/2012, 87/2012 e 93/2012. 

4. Fondo unico per l'Università diffusa e contributi a favore di AILUN e FORGEA: L.R. n. 7 

del 2005, articolo 12, comma 1, lett. a) 

 

4.2.4. Le attività e i risultati  

 

Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio Politiche per la Formazione 

Superiore e il Diritto allo Studio Universitario 

(competenza + residui = C+R) 

Codice OGO 
Stanziamenti Finali 

(C+ carico R) 
% 

Impegni formali 
(C+R) 

% 
Pagamenti totali 

(C+R) 
% 

201405971 10.110.399 4,75 9.996.111 5,22 506.827 2,99 

201405972 10.110.399 4,75 9.996.111 5,22 506.827 2,99 

201405973 1.808.207 0,85 1.800.000 0,94 600.000 3,54 

201405974 4.131.776 1,94 3.088.856 1,61 1.048.309 6,19 

201405981 6.900.536 3,24 6.900.536 3,61 0 0,00 

201405982 
 

7.003.994 
3,29 7.002.500 3,66 2.603.834 15,37 

201405991       

201405992       

201405993 164.013.000 77,08 144.011.621 75,25 8.600.000 50,77 

201406001 8.710.034 4,09 8.585.034 4,49 3.073.406 18,14 

TOTALE risorse OGO 212.788.344 100,00 191.380.770 100,00 16.939.203 100,00 

Fonte dati ed informazioni contabili: SIBAR SAP Report Generale della Spesa: Competenza e Residui (codice transazione ZRAG_RGADS) 
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QUOTA PARTE 
risorse OGO 

1
 

212.788.344 56,77 191.380.770 58,39 16.939.203 15,73 

TOTALE risorse CDR 374.811.637 100,0 327.788.849 100,0 107.702.157 100,0 

1 QUOTA PARTE delle RISORSE finanziarie dedicate al conseguimento degli OGO elencati rispetto al TOTALE delle risorse finanziarie 

assegnate all’intero CDR 

 

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio Politiche 

per la Formazione Superiore e il Diritto allo Studio Universitario 

Codice OGO Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

201405971 Assegni di ricerca Raggiunto nei tempi 

201405972 Potenziamento ricerca nelle Università Raggiunto nei tempi 

201405973 Centri Linguistici di Cagliari e Sassari Raggiunto nei tempi 

201405974 Bando Borse di ricerca Raggiunto nei tempi 

201405981 Assegni di merito Raggiunto prima dei tempi previsti 

201405982 Fitto casa Raggiunto prima dei tempi previsti 

201405991 Completamento procedure per sottoscrizione APQ rinforzati Raggiunto prima dei tempi previsti 

201405992 Stipula APQ Raggiunto prima dei tempi previsti 

201405993 Avvio degli interventi Raggiunto nei tempi 

201406001 
Predisposizione indirizzi e linee guida per programmazione e 
rendicontazione soggetti beneficiari 

Raggiunto prima dei tempi previsti 

 

Oltre agli obiettivi connessi alla spendita delle risorse comunitarie (PO Sardegna 2007/2013) 

sono state svolte le seguenti attività: 

1. Università 

- Assegni di merito: l’intervento, istituito con la L.R. n. 3/2008, art. 4, comma 1, lettera “b”, 

finalizzato alla crescita del capitale umano per uno sviluppo duraturo e sostenibile e, 

prioritariamente, per superare le carenze delle competenze in materie tecnico-

scientifiche, è rivolto agli studenti capaci e meritevoli, al fine di rendere efficace il diritto 

allo studio e di raggiungere i gradi più alti degli studi. 

Rispetto agli obiettivi assegnati, nel 2014 il Servizio ha effettuato un’analisi dei dati 

storici relativi alla e graduatorie degli assegni di merito per l’individuazione delle ipotesi 

dei nuovi requisiti di partecipazione da approvare con Deliberazione della Giunta 

regionale. Sulla base dei nuovi criteri approvati con DGR n.48/13 del 02.12.2014 è stato 

pubblicato in data 30.12.2014 il Bando per l’attribuzione di Assegni di merito – Interventi 

anno 2014 (D.D.S. n. 577 del 29.12.2014).. Inoltre, sono state effettuate le attività 

relative all’assunzione dell’impegno (D.D.S. n. 582 del 30.12.2014).  
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Nel corso del 2014 sono state approvate con D.D.S. n. 141 del 16.06.2014, e pubblicate 

le graduatorie provvisorie relative “Bando per l’attribuzione di Assegni di merito – 

Interventi anno 2013”; e sono state avviate le procedure di verifica e controllo con le 

Università, Comuni ed Enti al diritto allo studio universitario dei dati dichiarati dagli 

studenti in sede di domanda.  

Si segnala che, in riferimento al sopracitato bando, l’Ufficio ha garantito internamente 

con risorse proprie ed in maniera continuativa il servizio di assistenza agli studenti (via 

telefono e email), l’istruttoria per la predisposizione delle graduatorie e la verifica dei dati 

dichiarati dagli sudenti, precedentemente esternalizzato 

- Fitto casa: Attribuzione di contributi destinati all’abbattimento dei costi relativi al canone 

di locazione, riservati agli studenti iscritti ad un corso universitario. 

Rispetto agli obiettivi assegnati, nel corso dell’anno 2014 il Servizio  ha provveduto a: 

� pubblicare le graduatorie definitive per l’Anno Accademico 2013/14, con DDS n. 127 

del 29.5.2014 (Nuove Assegnazioni) e n. 126 del 29.5.2014 (Rinnovi); 

� pubblicare la modifica delle graduatorie definitive dei Rinnovi (Anno Accademico 

2013/14) con DDS n. 360 del 21.10.2014; 

� emettere i provvedimenti di pagamento per i Rinnovi (Anno Accademico 2013/14), 

nel mese di ottobre (n. 305 pagamenti, per un importo pari a € 701.334,30); 

� pubblicare il Bando per l’Anno Accademico 2014/15, con DDS n. 569 del 5.12.2014. 

Oltre alle attività direttamente ascrivibili all’obiettivo previsto dal POA per il 2014, in 

merito alla presente linea di attività, sono state svolte le seguenti ulteriori azioni: 

- un’analisi dei dati storici relativi alla e graduatorie degli assegni di merito per 

l’individuazione delle ipotesi dei nuovi requisiti di partecipazione da approvare con 

Deliberazione della Giunta regionale; 

- pubblicazione del Bando di concorso, destinato agli studenti sardi che frequentano 

corsi universitari presso Atenei ubicati fuori dalla Sardegna sulla base dei criteri e 

delle modalità di attribuzione dei contributi approvati dalla Giunta regionale con 

propria Delibera e assunzione del relativo impegno di spesa. 

2. Potenziamento delle Infrastrutture strategiche regionali nell’ambito del sistema 

universitario, della formazione superiore e della residenzialità: FSC 2007 – 2013 

Rafforzare la dotazione infrastrutturale del sistema regionale sardo attraverso l’avvio 

degli interventi specificamente individuati, a favore degli ERSU di Cagliari e di Sassari, 

degli Atenei di Cagliari e di Sassari, dell’Accademia delle Belle Arti di Sassari, dal Piano 

Nazionale per il SUD ed in particolare dalle Delibere CIPE 78/2011 e 63/2012, riferite 

alla priorità strategica “innovazione, ricerca e competitività” 
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Nel corso del 2014 è stata operata una riprogrammazione delle risorse, attraverso la 

Delibera CIPE n. 21/2014, a seguito della quale la Giunta Regionale, con la DGR n. 51/1 

del 20.12.2014, ha definanziato un intervento non cantierabile dell’Università di Cagliari 

e individuato un nuovo intervento da finanziare in favore del “ConsorzioUNO” di 

Oristano. 

-  Completamento delle procedure istruttorie finalizzate alla stipula dell’APQ Rafforzato 

infrastrutture strategiche regionali per la conoscenza; 

-  Stipula dell’APQ Rafforzato infrastrutture strategiche regionali per la conoscenza 

Il 7 maggio 2014 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato 

“Infrastrutture Strategiche Regionali per la Conoscenza” tra il Dipartimento per lo 

sviluppo e la coesione economica, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, la Regione Autonoma della Sardegna, l’Università degli Studi di Cagliari, 

l’Università degli Studi di Sassari e l’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” di Sassari.  

Il valore complessivo dell’Accordo è di euro 223.289.335,47, di cui euro 

164.011.621,00 a valere sulla Programmazione FSC 2007/2013 (euro 

158.011.621,00 a valere sulla Delibera CIPE 78/2011 e euro 6.000.000,00 a valere 

sulla Delibera CIPE 93/2012). 

-  Avvio liquidazione I tranche dell’importo dovuto, compatibilmente con le risorse 

attribuite alla Direzione Generale, nei limiti imposti dal patto di stabilità 

Nel corso del 2014, al fine di dare attuazione agli interventi, sono state stipulate le 

Convenzioni tra il Responsabile delle Linee di Azione e i singoli Beneficiari 

(Università degli Studi di Cagliari, Università degli studi di Sassari, ERSU di Cagliari, 

l’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” di Sassari). Sono stati predisposti i relativi 

impegni di spesa con le Determinazioni del Direttore di Servizio nn. 289 e 290 del 

15.09.2014., n. 305 del 20.10.2014, n. 573 del 11.12.2014 

All’Università degli Studi di Cagliari e all’Università degli Studi di Sassari sono state 

erogate le anticipazioni del 10%, come da convenzione, secondo le modalità 

previste dalla L.R. 5/2007, per gli interventi cosiddetti “cantierabili” (con Obbligazione 

Giuridicamente Vincolante, corrispondente alla aggiudicazione della gara per la 

realizzazione dell’intervento) con determinazioni nn. 353 e 354 del 20.10.2014. 

3. Fondo unico per l'Università diffusa e contributi a favore di AILUN e FORGEA 

Il Fondo per le Sedi universitarie decentrate è stato istituito nel 2005 (L.R. n. 7 del 2005, 

articolo 12, comma 1, lett. a) per arginare lo spopolamento delle zone interne, per 

diminuire la dispersione universitaria, per accrescere la percentuale degli immatricolati e 

il conseguente numero dei laureati e, principalmente, per allargare e diffondere l’offerta 
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didattica e formativa nell’intero territorio regionale. Attualmente, sono destinatari delle 

risorse annualmente stanziate: 

- il Consorzio per la promozione degli studi universitari nella Sardegna centrale di 

Nuoro; 

- il Consorzio Uno di Oristano; 

- l’AUSI (Associazione Universitaria Sulcis-Iglesiente), con sede a Iglesias; 

- il Corso universitario di economia e imprese del turismo di Olbia, attraverso il 

trasferimento diretto delle risorse all’Università di Sassari. 

Nel corso del 2014 , relativamente agli obiettivi assegnati, dopo uno studio e un’analisi 

dello storico sono stati predisposti nuovi indirizzi e linee guida a supporto dell’attività di 

programmazione dei soggetti beneficiari introducendo in via sperimentale una nuova 

modalità di acquisizione dei dati, fondata sul concetto di “costi diretti” e “costi indiretti” 

(trasmessi con note prot. 9759 del 4.07.2014 e prot. 9896 del 8.7.2014) e sono state 

definite le modalità di rendicontazione. 

Relativamente all’AILUN e al Consorzio Forgea International, rispettivamente con nota 

prot. 2544 del 20.02.2014 e prot. 2550 del 21.02.2014, sono stati predisposti appositi 

indirizzi e linee guida dei quali tener conto sia in sede di programmazione che in sede di 

rendicontazione, orientati ai principi di contenimento della spesa, in grado di fornire 

elementi che consentano di valutare compiutamente il grado di efficienza e di efficacia 

dell’azione amministrativa in rapporto alle attività finanziate e di valutare altresì 

l’adeguatezza, anche in termini comparativi, delle spese sostenute in rapporto ai singoli 

servizi erogati. 

Oltre alle attività direttamente ascrivibili all’obiettivo previsto dal POA per il 2014, in 

merito alla presente linea di attività, sono state svolte le seguenti ulteriori azioni: 

- ripartizione degli importi stanziati per l’esercizio finanziario 2014, avvenuta con 

Del.G.R. n. 53/1 del 29.12.2014; 

- assunzioni dei relativi impegni per l’anno 2014. 
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